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PARTE lIFFICIALE onom anu e awnny

W. M. si pappiaope sogginare gelì'Orgigg ¢ella Çordna
Nel corteo ei solenni fŠnerali al Re Vittorio Emanuele II d'Bµlial .

intervenne pu e l'ÄssociazÏone peraia di Châtillon (Aosta), Spila proposta del Ministro della Istruzione Pubblica, son de-
rapprtàòntsta dal signor orona.

' creti in data 16 e 20 dicembre:

A cavaliere:
Alle Rappresentange cevute il dì 20 dalle LL. MN·> Ferretti Prospero, di Reggio Emilia, pittore a Calentia;

debbono essere aggiunte quelle dei municipi d'Occhieppo Fabbris Anton Maria, bibliotecario nella Università di Padova;
Inferiore, i CInbs álpîni di fastelnuovo Garfagnana, Peru- Toussaints Maurizio, prof. direttore di latituto privato in Torino;
gia, Aosta e la Sociek bþ'ergia di Châtillon. Vitali Emilio, dottore oftglmico in Bari.;

Bonazzi Luigi, prof. nel liceo pereggiato di Perugia;
Conûoghanze ed omggi a S. M. il Re Umgerto I: Macci Luigri, parroco ed ispettore pegli scavi e monumenti in þe-Doée nasiale e scuoÍe tecmche di Altamura (indirizza pmo;

con firme)· Ferrando Pietro, preside del liceo ginnasiale di Aquila;
osatíÌ Francolino.; Arcuria, maestro elementare di Piazza Patrignani Pietro, professore nella Scuola tecnica di Trejg;

Arm(r°pa. Chiappardi avv. Francesco, delegato scolastico di Lastra a Signa;
Municipio di Torrecuso (Benevento). pruno Paolo, delegato scolastico del mandamento'di Sezze;
'Municipio di S. Pietro ác iano (Verona). Bellone Gios. Battista, già delegato scolastico ed ora sindaco di

La GÌunta municipale di Castelvetrano. Montegrosso d'Asti;
Afgiolas dott. Antonio, maestro elementare a Cagliari;

Il direttore del giardinokinfanzia di Cortona, signor Toni- Ghinassi Domenico, di Lugo, professore;
maso Sermini dei Ocuti-Ducciato, .inviò un felogramma di Abbà Cornaglia Pietro, di Algasandria, maestró di musica;
omaggio a S. M. la Regina. Turbglio ov. Luigi, benemerito del;'istruzione elementare in

Torino;
Indirizzi gi condoglianza e di devogone alle Loro Maestà usso dott. Luigi, di Torino, già medico assistente alla clinica
il Re e la Regina d'Italia, pgy la porte del glorioso Sovrano dell'ospedale di 8. Giovanni in Torino.
Vittorio Emanuele II, stati trasmessi 41 Minigero de,ll'In -

terno.e fytti pervenir,e ylle Loro lyaesta: LEGGI EDELC14ÈTI
Rappresentanze municipali di Novara, Bolzaneto, Finale

Pia, Monastier di Treviso, Ohions, Albissola Superiore, Sti-
gliano, Vanzone con SatiGarlo, Linarolo, Luserna San Gio-
vanni,Castelfranco di Sopra.
Associazione del Progresso di Forio nell'isola d'Ischia

Societa di mutuo soccorso degli artisti ed operai d'Alessan
dria, Franeesco St,ancati, maestro-elementare del comune di
Domanico, Direttrice, lWiestre ed Orianelle dell'Orfanotrofio
d'Asti, Notabili della Regione Tiberina, Roma.

Relazione pesentata a S. II. dal Ministro delle Finang
Smy,

Chiamato dalla MaestA del Vostro Augusto Genitore di

immortale ricordanza e confermato dalla Maestà Vostra

nell'arduo quanto onorevole incarico di dirigere l'Ammini-

strazione delle Finanze, io acquistai tosto Tá convinzione che
sia ormai possibile una razionale riforma della tariffa dei

prezzi di venditalei tabacchi. Nessun'imposta è meno gra-
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vosa e più produttiva a un tempo. Basti il dire che il solo

cónsumo dei sigari negli ultimi sette anni è=aumentato da

cliilog. 4,169,132 a chifog. 6,551,182 cioè di meglio che il

50 per cánto.
Trocuiirsi i mezzi per apparecchiare una graduale tra-
stormazione dei tributi, mediante la quale possa alleviarsi il
àso di quelli che premono più duramente le classi povere e il

litoro, e procedere in quest'opera senza porre menoinamente
iff pericolo, anzi rafforzando il credito dellt Stato, e conso-
lÏdando l'equilibrio finanziario, che costò tanti sacrifizi al

ý:lese, è un problema che s'impone giustamente al Governo ;
ed una delle proposte ordinate a tal fine è quella che, in se-

puito a deliberazione del Consiglio dei Ministri, ho ora l'o-

re di presentare alla Sovrana approvazione della M. V.

La legge dà ficoltà al Governo, nell'intervallo delle ses-

oni legiolative, di modificate la tariffa del prezzo di ven-
ita dei tabacchi, galyo a chiedere al Parlamento, alla sua

iiima convocazione, la conyersione del decreto Reale in legge.
E non occorre dire le ragioni, molto ovvie, per le quali il
Òoverno in shnili casi si è valso di cotesta facoltà, e per le

vali conviene e:he anche oggi se ne avvalga.
'L'opportunità poi delle inodificazioni che si propongono

iión dpvrebbe parere dubbiage si consideri che, mentre dal

Ì864 a questa parte fu esteso a tutto lo Stato il dazio di

Åonsumo ed è per.le stringenti necessità finanziarie dei co-

sigari, la più elevata di futte le altre, non potè, come la ta-
rî¾a doganale, essere immediatamente estesa a tutte le pro-
viilcie;ostandovi la moltiplicità dei prodottirin vendita a la

vdrieta dei gust). Si dovetfe perdò,pocedere pep %iar di

téhiperanienti cdh äni¼ranae tenŒënza-tli parificazionb ålla
táñilladello Stato-subalpino, i cuitabacchi erano dichiarati
vendibili in tutto lo Stato.

*

La parificazione dei prezzi non fu poi compiuta, che colla
legge del fl igosto 186É, la quale in sostanza estese per
quanto era possibile la tariffa sarda, ribassando alquanto il
prezzo dei rapati di prima qualità e dei trinciati di seconda.
Ed erano corsimirca due anni e mezzo dacchè la huotã ta-
riffa si trovava in vigore, quando la legge del 24 novembre
1864 aumentò, a datare dal 12 dicembre di quell'anno, tra
il 30 ed il 40 010; i prezzi di tutte le qualità di tabacco, e nel
1865 la privativa fu estesa all'isola di Ca¡iraia.
1)urante l'Amministra2foxie góvärÈativi, il monopolio dei

tabacchi diede i seguenti risultati:

Spese industriali
Anno Prodotto lordo I e speciali Pr dotto netto

di amministrazione

1861 L. 60,491,320 L. 28,583,078 L. 30,908,242

liinni continuamente accresoiutos mentre fu stabilita la im- 1852 > 63,546,632 a 29,554,266 > 33,992,866

gpsta sulIã rieckazza mobile e in breve tempo se ne portò 1863 a 70,300,259 > Ñ,019,164 a 4 ,281,095

Pali nota al 13 20 per cento; túentre per salvare la finanza 1864 a 78,602,594 a 31,067,857 a 45,534,73T
dal disastro che la minacciava, non si .daità a ricotrpre al-

Èiinposta del macinato, conservando in pari tentpo uh dop-
isos » 78,095,446 > 28,905,968 49,189,478

pio dirittà di bilancizediidgettàài ne
sui ceteali esteii e 1866 > 85,756,553 a 28,757,595 56,998,958

sostituendovi poscia un diritto di importazion suýeffore 1867 > 93,876,893 a Šl,Ñ3,006 62,013,887

agli altri due uniti insieme, la tariffa di vendita dei
tabacõhi

Ñ¿ quell'anno. à rimastistažionaria, se tolgansi i recenti 1868 > 95,705,816 > 25,192,168 70, 3,6

ËÀcari nel trinciati e nei raýati di ultima qualità.
Cotesta opportunità fu ricon6èciuta fin dal 1868 dalla A questi risultati contribuirono due fatti straodinari,

Commissione pei tabacchi istituita -sotto il Ministero del aumento di tariffa e l' annessio.ne delle provincieWenúÃ.

oinpianto Rattani. Ma quando la Commissione presentò il Il prrno fatto, secondo i compliti dell'Aihministraziónel

suo rappoi-to nel dì T agosto 1868, già era stata sottoscritta
si tradusse in un aumento di entratá di 3 Its miliodi dÏ Iite.

Ja Convenzione ÿer la istituzione della Regìa, e già la Ca. Il secondo fatto si reputa avere accresciuto le entrate di

mera era apparecchiata a discuterla
- 10 112 milioni di lire, e si può ammettere òhè abbia influito

Rè sarà superfluo rannnentare bi·ëvemente alcuiti fatti.
nella stessa proporzione sulle spese.

Negli Stati d'Italia prima del risorgimento nazionale,
l'im. = Fatte da una parte e dall'altra le necessarie detrazioni, e

posta sui fabacchi era riscossa sotto forma di monopolio, assunta, quanto alle spese,1a media del primo e dell'ultimo

es endone immuni soltanto la
Sicilië e la Capraia. In Sicilia bieñaio, si ha che durante l'amminisîrazione governativa Ïe

il tabacco era tassato all'importazione dall'estero.
elitrate crebbero del 35 010 e le spesä scemarolio del 124 Olo.

L'unico Stato in cui l'esercÏzio del monopolio fosse costi. Öonsiderato poi il beliefizio tietto (fatti sempre gli accennati

tuito in una vera e propria Regìniñointeressata era la To- defalchi) si trae dal premesso prospetto che nel settènnio il

scena; dove rappaltatore,dovevaggrell
Tesoro un annuo b igli;o,ramento dell'entrata dei tabacchi fu di oltro venthni-

catione fisso, ed una partecipazione sulla eccedenza che si Ironir;vge a direÀi circa 2,900,0û0,Iire Panno in media, e

fõsse verificata oltre una data
somma di prodotto lordo. ciò a malgrado del prezzo dei tabacchi enormemente accre-

Una s§ecie ði Regia esisteta anche negli Stati Pontifici,
s glo,p.er la guerra d'Americe.Nelmedesimo tempo, in con-

dove il Governo per rictiperare
i capitali fissi e mobili della e guenza della lenge del 24 noyenibre 18ß4, 16 stock'per le

azienda dei tabacchi, che prima era appaltata, e per resti. mate tendite aumentava, secondo i computiidella Aiñmi-

tuire la canzione all appaltatore, aveva contratto un prestito,
strazione, di quasi dodici niilioni: Por due anni TAnimini-

assicupado ai portatori,delle azioni Pinteresse del 5 strazione continuo a compenre lainatériirpiiiila in pfâþor-

cItre ad una compartecipazione sul fjŠÈ ÑŸe#g ui, se non egualigdi poco inferiori a quella degli anni pre-

Seguìta l'annessione, la tariffa dei tabacchi degli Stati cedenti; e solo nel 1848 gli acquisti scemarono di éltre sèi

Sardi, la quale, se si eccettui la lombarda, era, rispetto ai milioni. Sicchè nel complesso non ei va lungi dal ypro ,rne-
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nendo che rimanesse un aumento dello stock di otto o move

milioni, e che perciò l'aumento medio annuo dell'entrata
,

fosse di quattro milioni all'incirca.
Tale fu a grädi tratti il progresso finanziario della. Am-

ministrazione governativa.
La legbre del 24 agosto 1868 approvò la convenzione per

la costituzione della Regla, alla quale rimase agidato l'in-
carico di esercitare il monopolio Wei tabacchi. Gli incassi e
le spese durante la sua amministrazione furono quali risul-
tano dal seguente prospeito, dove le variazioni nello stock
sono conteggiate fra le spese, i aumenti in diminuzione e

le diminuzioni in aumento.

corse la differenza di quasi sette milioni. Infine però tale

prodotto, e quindi il canone a pagarsi in ciascuno dei, due
anni 1869-1830, anzichè nella cifra di 61 milioni di lire, ri-
mase stabilito in quella di lire 66,894,811.
Il prodotto netto adunque fu ripartito nel seguente modo:

Interessi nividendo

Anno del Canone

capitale pe16overno per la Societh

i

1860 L. 1,631,578 L. 66,894,811 L. 1,652,732 L. 2,479,098

1870 a 2,184,f>08 a 66,894,811 a 800,218 > 1,200,326

Spese industriali
1871 > 2,100,000

.

» 92,293,082 a Í,018,527 a 1,Šf7,791

Anno Prodotto lordo be speciali Prodotto netto 1872 s 2,100,000 > 72,293,082 > 2,708,864 > 4,068,296

di amministrazione s 1873 > 2,100,000 a 272,293,032 a 3,826,160 a 4 939,239

1874 m 2,191,149 a 72,293,032 > 8,953,423 a 5,%30,185
1869 L. 100,443,151 L. 27,784,931 L. 72,658,220 1875 » 2,343,001 a 79,484,891 > 2,833,623 a 2,883,623
1870 a 100,8oß,iŸ7 » 29,865,214 * 71,029,963 1876 • 2,218,956 a 79,484,891 a 5,093,826 a 5493,826

1871 » 105,874,799 > 28,935,448 > 76,939,351
Non detraendo gli interessi per la considerazione che una

1872 a 112,622,202 > 81,457,009 * 81,165,193
passività eguale, sebbene latente, gravitava pure sull'Ammi-

1873 > 117,798,181 33,839,749 > 83,959,432 nistrazione governativa, l'introito dello Stato sarebbe au-
1874 > 120,587;s80 a 36;149,540 84,667,940 mentato nell'accennato periodo di 11 112 milioni, e quindi
1975 (1} » 128;t49,412 a 40,652 272 a 87,495,140 in media annua di circa un milione e settecentomila lire:

1876 (1) » 135,028, f50 $ 136,019 > 91,891,50Í

Però si deve tener conto anche qui di un fatto straordi-

nario, l'annessione della Provincia Romana.
Detratto il maggior provento che ne fu la conseguenza in

lire 4 1 milionig restano per entrata dell'ultimo atind lire

130 112 milioni. Quanto alla spesa, volendo anche per la Re-
gìa fare il computo istituito per EAmministrazione dello

Stato, abbiamo per media del primo triennio lire 28, 8 mi-

lioni, e per media del secondo lire 41, 8 milioni.
In un periodo pertanto esattamente uguale a quello della

Ainministrazione governativa, 'le entrate de'tabacchi ammi-

mistrate dalla Regìa aumentarono del 30 0(0, e aumentarono

pure le spese del Si 3 010. E passando al prodotto netto e

fatta anche qui la detrazione per Fannessione della provincia
Si Roma, si trova l'aumento di circa 15 milioni di lire, cioè
Si 2, 2 milioni in media annua.
Se non che questo benefizio non andò che in parte a favore

lello Stato.
Innanzi tutto si dovè, a termini della convenzione, pagare
'interesse del capitale versato dalla Societa, il che importò
ma spesa annua dal minimo di lire 1,350,000 al massimo di

Ìre 2,344,000.
Poi, stabilito il canone da pagarsi allo Stato, si dovette
docedere al reparto degli utili tra lo Stato e la Sociétà.
E qui fa d'uopo ricordare che la convenzione þer In costi-
Izione della Regla volle che il canone del primo periodo
sser dovesse eguale al prodotto netto del 1868 ultimo del-
Amministrazione governativa. La determirta.zione Ji que-
o prodotto fu oltreihede difficile; fra le opposte sentenze

(1) Al prodotto lordo del 1875 e 1876 devesi aggiungere il prodotto
la sovratassa governativa netto dei compensi dati alla Regia;. pel
5 lire 2,377,466, pel 1866 lire 2,563,792.

benefizio, al quale si devono aggiungere per l'ultimo trien-

nio lire 2 112 milioni circa per la sovratassa imposta ad al-

cune qualità di tabacchi.
Or da queste notizie emerge anche piii chiara la conseu

guenza che la tariffa di vendita del tabacchi possa essere

migliorata.
Imperocchè il corso ascendente del consumo, senza es-

sei·e presso di noi pronunziato come in altri paesi, dimostra
pur sempre che la tariffa attuale è ben lontana dalPadeguarsi
ai mezzieconoinici dei contribuenti. Ho già notato cheneisette
anni scorsi la vendita dei sigari è cresciuta di oltre il 50 0(0.
Il consumo dei trinciati è salito dal 1869 al 1874 da chilo-

grammi 7,543,733 a chilog. 8,285,889, e quello dei tabacchi
da fluto, da chilogrammi 3,207,488 a chilogrammi 3,479,852.
E frattanto la tariffa attuale di vendita

,
se tolgansi i

trinciati e i rapati delle ultime qualità, è sempre quella at-
tuata nello scorcio del 1864. Sono corsi ormai 13 anni senza

chevi si siano introdottAariazioni. È aun dipresso il periodo
che intercedette in Francia fra gli ultimi due ritocchi, i quali '

seguirono nel 1860 e nel 1872, e colpirono i tabacchi comuni
numentandone il prezzo ,

così la prima come la seconda

volta, del 25 Oi0. La modificazione di tariffa del 1860 doveva
dare un maggior provento di lire 32,000,000 e lo diede in-

fatti, scorsi i due anni. La modificazione _del 1872 doveva
darne 40 e ne diede 43 dopo un anno. Il consumo non patì
diminuzione.
È noto che i prezzi dei tabacchi italiani sono più moderati

di quelli di molti altri paesi. È noto che il sigaro francese

oltre ad essere composto in gran parte di foglia indigena pesa
meno del nostro. Il prezzo dei trinciati in Francia varia da

lire 25 a lire 12 50, mentre presso di noi non è che di lire

12 30 -- 10 40 - 7 60 - 4 80. Un po' minore, ma sempre
sensibilissima anche pei rapati, è la differena ira la tariffa
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italiana e la tariffs francese, nella quale, almeno per le gua-
lità comuni, i rapati e i trinciati sono quotati- nella stessa

misura.
L'aumento della tariffä negli altri paesi, dove il consumo

ha già raggiunto uno sviluppo considerevolissimo, può far te-
mere che questo si arresti o cominci a aiminuíre. Piesso di rioi
ilcammino da percorrere è ancora lungo, come loprova il pro-
spetto seguente tolto dalla relazione della recente inchiesta
francese sui tabacchi, il quale 4 pqr oggi paese d'Europa la
quantitA di imbaccþieppumata per anno e per 100 abitanti:

Chilogr. Ettogr.

Belgio;;........ 250 a

Olande . . . . . . . . . . 209. »

Germania . . . .- - , · • • 150 >

Austría . . ; . . . . . . . 124 5

Norvegia . . .

·

. . . . . . 102 5

Ðanimarea . , .. . . . , . . 100 >

Upgheria . . . . . .

,.
• • 94

,

Russia . . . . . . . . .
83 3

Prancia...I...·••< 81 >

Inghilterra . . , , , . . . 42 >

Italia ....··•..• 5 »

Spagna.......·.. 49 «

Svezia . . '. a . . . o · a A *

Posta ja oonvenienza e l'utilità di una riforma, v'è, per
altro, da esaminarese l'azione del Governo e del Parlamento

potesse essere vincolata dalla, Convenzione colla Società della
RegìaCointeressata.
La bonvenzione per la costituzione della Regìa previde il

caso di _modificazioni alla tariffa di vendita de' tabacchi, ma
fece soltanto P ipotesi che fossero proposte dalla Società.
" La Socità, così l'articolo 16 della Convenzione, si riserve
di proporre le modificazioni di tariffa per la vendita de' ta-

bacchi e le modificaziopi per la loro fabbricazione, che sa-

anno riconosciute attuabili dietro concerti a prendersi col
Ilinistro delle Finanze. ,, Nulla è detto delle modificazioni alla

tatilla che avrebbe potyto giudicare utili lo Stato, nulla
delle conseguenze cheda qualsiasi modificazione di tariffa
fossero potute derivare, nulla del modo di ripartire il relativo

prodotto.
ßegue forse da ciò che nella inatoria de' tabacchi lo Stato

abbia rinunziato al suo diritto sovrano di stabilire e variare

l'imposta dovuta dai cittadini? Ne segue forse che ai prodotti
dell'imposta dovessero applicarsi le rggole ordinarie di ripar-
tizione stabílite nel contratto?
Non lo Sredo.11 diritto dello btato è inalienabile e il pro-

dotto della imposta deve essere devoluto alle Finanze nazio-

nali.
Se non che l'aquunzio di una mutazione di tariffa produce

effetti importantissimi innenzi ancora che sia attuata, delu-
dendo amaramente l'aspettazione della finanza. Gli approv.
vigionamenti straordinarî nel 1864, allorchè si seppe dei pros-
simi numently furono vpramente notgypli. La vendita dei si-

gari comuni da chilog. 3,962,123 che era nel 1863 salì a

chilogrammi 4,266,128; quella deí trinciati di ultima qualità
andò da chgog. 2,654,8ß5 a chilogrammi 2,961,584.
Ciò non ha gran peso quando i tabacchi sono ammini-

strati dallo State, ma non è così quando vi sta di mezzo ,
una Secietà pris ata.

Bisognava evitage queqti scogli, e dove era manifestAmente
un interesse contrario occorreta promuovere, pel, più sicuro
e maggior vantaggio della ËÏnanza, un interesse convergente
della Società. Ond'è che l'onorevole Presidente del Ognaiglio
dei Ministri, alforchè reggeva il Portafoglio delle Finanze,
mosso dal concetto che la tariffa dei tabacchi fosse suseetti-
bile di qualche aumento, addiveniva colla Società della llegia
a una riforma della Convenzione, la quale sarà sottoposta
all'approvazione del Parlamento. Tale riforma è siffatta-
mente combinata d.« assicurare allo Stato quasi tutto il pr
vento che i cr¢sciuti prezzi saranno c aci di produrre.
Se non che ad ogni aumento di prezzi suole tener dietro

una diminuzione nella vendita ed uno spostamento nei con-
sumi: ond'è che le previsioni de' risultati finanzigrî ,deHe
nuove tariffe non si .verificano che gradualmente, e non

hanno compiuto effetto se non dopo un certo periõdo di
tempo.
Onnvenivaprciò aver-presenti gli insegnamenti del pas-

sato, esamipare ciasenga,qualità di.tahaeco in«elAzionemen
pure alle qualità affini mg alle più diverse, * vedere ggali
vicende ne .avesse subito lo smercio.sotto Pinflusso delle pre-
cedenti variazioni di tariffa, e delle lente modificazioni che
si vanno verificando, con tendenza di parificazione, nei gusti
dei consumatori. E solo, tenendo ragione di tutto ciò, pote-
vasigiungere ad una riforma, per la quale non ei turbasse
troppo facilmente il progresso pormale.dellemendite, e, in
un periodo pop soverchiamente longo, si potesse aggiupgere
al benefizio netto che si sarebbe ottenuto senza toccare le,
tariffe, quello dimandato alPaumento dei prezzi.
Guidato da questi criteri ho pur procurato di .mettere 2

prezzo gli vêndita delle varie specie di;tabacco.in piikesatta
relazione col prezzo di costo e di semplificare la augva ta-
riifa coor4inandola ad una.discreta diminusione della specie.
La riforma della tariffa dei tabacchi da fiuto;non presen-

tava molta difficolta.
Fatta una categoria sola délPerbasanta e-dei Jeccesi

come quelli che hanno egual pregio e finezza, si sono acon-
.dotti impati, i leccesi, i carada e gli senziglio ad ama più
pongrua classifipazione, parificando i prezzi dalle-due prime
qualità. Nei rapati In qualità più scelta era tassata a lire
,11 90 il chilog., nei leccesi a lire15, nei caradh.4 lire]I 90,
ne' zenziglio a lire 10 10. Ho adottato per tutte una quálità
superiore a lire 14, e poi una prima qualità a lire 9 10, for-
smyndone unageconda delle altre due. Per tal guisa alcune
qualità, fra cui è notevole il rapato di prima, anzi che ag•
gravio, vengono con la nuova tariffa ad avere un aßevia-
mento di tassa. Le ultime QualiŠ4 .poi dello stesso apato;
ai caradà e de' zeugigli, come guAlle che Sono Donsuma‡@
dalle classi meno abbienti, rimangono ai prezzí attualirispet·
tivamente di lirp 4 60 e lire O 80.
Maggiore difficolta si riscontrata nei tabacchi da fumo,

principgmente.per le attinenze strettissime che corrono tra
i trisciati ed.i sigari. Non devo dimenticarsi che nel 184
in seguito agli aupienti di tariffa, la vendita dei -sigari dil
miani asun tratto di circa un milione di chilogrammi, quelb
de; t,sippigtiserebbe invece di un milione e mezzo. Deved
tanto meno dimenticäre che nel 1875 - essendosi variato I
prezzo solamente dei trinciati, ancorchè si trattasse di ud
lira d'aumento sulle basse qualità, la vendita subì una no
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vole depressfone. Essa era stata infatti-di-chilog. 9051,259
nel 1874; scese a chiÏog. 5,170,877 nel 1875 e a chÌlogrammi
5,024"S32 nel 1876, nel tempo stesso che le vendite dei sigari
ebbero un forte aumento, da chilog. 1,207,712, quantità dei
sigari da cinque centesimi venduta nel 1874, a chilogrammi
1,790,065 nel 1875 e a chilog. 1,924,716 nel 1876.
Occorrendo regolare la tariffa in mod da ottenefe vielle

incidenze dei consumi le maggioti e piû pf611cue edapenää-
zioni, e non potendosi perciò portare aliikent bltanto nel
prezzo de' sigari senza impédite uno spostamento del con-
sumo verso i trinciati che fruttano meno al Tesoro, non si
poteva neppure aggravare täppo il prezzo dei trinciati di
la qualità senza impedire una maggior tenderza del consurno

gena.e con maggiore quantità di cqata delPattuale, in guisa
da soddisfare al consumo delle classi meno agiate senza in-
cappare lo svolgimento progtessivo della vendita degli altri
piii costõši, e senza peticolo di auniento nel consumo dei trin-
ciati a danno dei sigari.
I sigari da setto centesimi continûerebbero pertanto ad es-

sere il tipo in vendita, Vario e pregiato dalla classe media
dei consumatori, ma ,differirebberò dai sigari attuali pei•
peso e lunghezza, in uità proporzidne intermediz• tta itigari
da sette e quelli da cinqtie.
Vuolsi però notare che lã scóftè noñ possono in questo

momento essere apparecchiate, e non sarebbe possibile al
Governo di mettere in vendita da un giorno alPaltro i nuovi

verso le qualità inferiori; e d'altra parte non si poteva non
procedere con molta prudenza, rispetto a queste ultime, che
subirono gia un aumengo nel 1875.
Io considerai dunque alla pari i trinciati eÉ i sigàrf, nön

perdendo però di vista i prezzi di costo, perocchè i prezzi
dei tabacahi ada rápþtetentano soltanto una imposta, ma
inchiudono altresì la rimunerazione NeÏÏa spesa &Ï produ-
tione. Ai trinciati nazionali aggiunsi il così detto türão, il
quale, essendo fabbricato nel Regno, udn potrebbe piti sûno.
*erarsikra i tabacchi esteri. Indi portai a lire 14 la-qualità
superiore, ora tassata a lire 10 10 ; la prima qualità da
lird i20 à lire 9 10, e la seconda da lire 5 20 a lire 6 20;
páreggiando nello stesso tempo al trinciato di prima qualità
il brasile in corda,.oggi tassato alla sífegha di quello di se-
conda. Così si ottiene una quasi completa assimilazione di
prezzi tra i trinciati ed i tabacchi da fluto, siccome fu gia
fatto con molta utilità in Francia, tassando in egualemisura
Ìe qualità comuni dei rapati e dei trinciati.
Quanto ai sigari, i miei studi si rivolsero in principale

modo,ad arrastafe la soverchin tendenza del consumo verso
la specie da cinque aenteëirai, a pregiudîžio delle specie più
costose, e massime di truelle da sette centesimi.
Parve potersi raggiungere Pintento senza alterare la tariffa

del 1864. Ed invero esarninandö la lettera e lo spirito di essa
scorgesi blie il niiriimo girezzo normale dei sigari doveva es-
seN da sette centeéimi, e ché ûello da cinque (nemmeno
compteko nel corpo della täriffa) doveva essere un sigaro
edeežionale, déstinato ad un Iisö transitorio. Ma in fatto però
avvenne che il sigaro da cinque centesimi non solo si con-
servasse, ma che, altro nön éssendo se lion il sigaro nôrmale
più accorciato, acquistasse una grande prevalenza nel con-
sumo. Sicchè oggi sono in vendita sigari di qualitãidentiche
con prezzi da cinque e da sette centesimi, quali sono quelli
a foggia svizzera; i fermentati toscani, i forti napolekni e i
wevey pressati e non pressati.
Per evitare il grave danno che derivã da ciò alla Finanza,

è sembrato che quando si ottenesse di sþingere la con§uma-
zione verso il sigaro da sette centesimi, si conseguirebbe perciò solo un benefizio non lieve, non alterando, ma traducendo
anzi in fatto il concetto del,la legge del 1864.
Mi son quindi determinato a lascige id vendita il sigaro

da sette centesimi nelle sue varie specie attuali, corrispon-
denti al vario gusto dei consumatori, riducendolo però al-
quanto nel pëeg e a sopjiritifére gli attuali sigari da cente-
simi cinque, sostituendoiene uno di egual prezzo, ma di unica
ptWra e çompogigioges eastiinito quasi tutto di foglia indi-

I

sigari. Laonde, finchè questi non sono pronti, e nèn abbiano
raggiunto il grado necessario di stagionatura, si vendereby
bero gli attuali sigari con prezzi transitori, e cioè quelli da
sette ad otto centesimi e quelli da cinque a sei, eccetto i si-
gari alla paglia da dingue centesiini 656, endeftd6 tícercatis-
simi in alcune províncie, passerebbero suBto fia quelli da
sette.

Un breve periodo di transizione è anche necessario perchè
nelle nianifatture si possáno introdurre senza inconvenienti
le nuove lavorazioni. Nè crede ehe possa recare alcun danno
la mancanza temporanea del sigaro da sette- centesimi. Ol-
trecchè lo stesso fatto si verificò anche nel- 186 (1) allor-
chè corsero alcuni mesi prima che fosse pronto il sigaro da
ciiniuë centesinÏi, è da avvertire che ora il gefiedö ffänsito-
rio sarà assai più breve, avvegnacchè le provvisioni per la
fabbricazione dei nuovi sÏgari si trovino già in corso.
Sire ! I compati più moderati mi hanno indotto nel con-

vincimento che dalla riforma che ho l'onore di sottoporre
alla Sovrana Vostra approvaziúne sÌ possa atteildere, a co-
minciare dal 1878, e così gradatamerite in ogni anno un

considerevole aúniento di pubblica entrata, rendende anóhe
questa volontaria imposta più corrispondente alle budne rea
gole di proporzionalità economica. .

E a questo si aggiunge un altro vantággÌo. Per quanti
studi ad eccitamenti siensi fatti,.la coltivazione indigena del
tabacco ndn ha consegnito quello svolgiiñènfo deÍ guale è

-reputata capace, poichè s'incontra in un limite ilecessario,
consistente nei ricéttari prefissi alla fabbricazione. Ora l'in-

troduzione di un sigaro da cinquè áëñtesimi, del quale il
tabacco italiatiò dovrà essere asi Pesclusiva Itístefia, een-
tribuira necessariamente e considerevolmerite a promuovere
la coltivazione indigena.
A questo fine sono stati anche ordinati studi per l'istitu-

zione di un laboratorio chimico, da cui potrà attendersi una
utile ed efficace cooperazione della scienza nel miglioramento
della fabbricazione de' tabacchi, e della coltivazione, che uopo
è proniuovere nelfinteresse non tanto della Finanza, quanto
delfindustria ägrÌcola e dèll'économisuszionale...
Io quindi confido che la M. V. vorrã órtorare della Sovr,ana ,

sua approvazione Punito schema didecreto, al qualevaumto
pur l'altro col quale, in applicazione dell'art. 2 della leg_ge
21 $ptile 1862, n. 563, viene _coordinata a quella dei nazio-

nali la tariffa dei tabacchi esteri.

(1) La legge entrò in vigore 11 12 dicembre 1864, e il nuovo sigaro da

ciaque centesimi fa stabilito col decreto
19 marzo 186t> per andare in ,

vendita 11 lo aprile e a misgra che ayeese acquistate il 0099 grio grade
di stagionatura.
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Il Numero 4271 (Berie 26) della Raccolta ufßeigle delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: ''

U¼BERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 16 della Convenzione 25 luglio 1868 per

la Regia cointeressata dei tabacchi, approvata con la legge
24 agosto stesso anno, n. 4644;
Sulla proposta del Ministrò delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A datare dal 8 febbraio 1878 il prezzo di vendita dei
faliaëàlti fabbrianti nello Stato ð stabilÌto secondo Punita tariffa,
firmàta d'ordine Nostro'däl31ikiatrotdell Finanze.
Art. 2. Il presente deerdte skrà þresentato al Parlamènto alla

prossima sua riconvocasione per epsere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellä leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 febbraio 1878.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

TariKa dei Tabacchi fabbricati nello Stato.

PREZZO PREZZO DI VENDITA
, di vendita dai rivenditori al pubblico

- dai
QUALITÀ DEI TABACUHI magassimera

al rivenditori AlPingrosso Al minuto
O ß ßEETA Z I 0N I

e loro denominazione
per per Base

chilogranimachilogramma
. L. C. L. C. del prezzo L. C.

Rapati.
È vendita al minuto dei tabacchiQualità superiore . . . . . . 14 > 14 50 Ettogramma 1 50 sia ihjolvere, sia trinciati guellaPrima qualità . . . . . . . 9 10 9 50 > 1 >

Secondaqualità . . . . . . 460 480 > »50 diquantithminoreai5ettogrammi.
Pei sigari e per le spaÑóÏette à ven-
dita al minuto quella di un numero

Qualità superiore . . . . . . 14 > 14 50 > 1 50 minore di 100 pezzi.Prima qualità . . . . . . . 9 10 9 50 > 1 >
La kendita d i muun sigitri co-Caradà e Zengiglio. muni da 7 centesimi e di quelli or-

Qualità superiore . . . . . 14 > 14 50 > 1 50 dinari da centesimi 5 avrà prinòipio
Prima quaLtà . . . . . . . 9 10 9 50 > 1 i a misura che quelli di dette specie,Seconda qualità . . . . . . 5 80 5 80 > > 60 ora posti in fabbricazione, avranno

agggggg, acquistato il necessario grado di
stagionatura.Serraglio .- . . . . 36 > 38 > i 4 »

Turco Sceltissimo. . . . . 27 50 28 50 > 3 > Fino all' esaurimento completo
Scelto

. . . . . . 18 20 19 » » 2 delle scorte saranno venduti a lire
Qualità superiore . . . . . .

14 > 14 50 > 1 50 1430 il chilogramma ai rivenditori,Prima qualita . . . . . . . 9 10 9 50 » 1 »
e rispettivamenk a centesimi 8 alSeconda qualità . . . . . . 6 20 6 70 - > > 70
pubblico gli attuali sigari comuni.Brasile in corda. da 7 centesimi, ed a lirè 11 il (hi-

Qualità unica . . . . . . . 9 10 9 50 > 1 , logramma, e rispettivamente a den-
tesimi 6 gli attaali sigari comunißigari da 5 ceratesimi, meno quelli oost

Prima qualità. . ,
54 > 57 > Per pezzo » 30 detti- alla paglia che passerannoSuperiore Seconda qualith . .
45 » 47 50 > > 25 immediatamente nella categoria deie uso esteri Terza qualità. . . 36 > 38 » » » 20

sigari da 7 centesimi.Quarta qualità . . 27 50 28 50 > > 15
Scelti.......... 1820 192 > >10
Comuni . . . . . . . . . 12 90 13 80 » » 07
Ordinari . . . . .

•
. . .

9 » 9 50 » » 05

ÑPG9¾076tt0• ·•
-

Prima qualità . . . . . . . 14 90 15 30 > > 08
Seconda qualità . , . . . . 11 > 11 50 > > 06
Terza qualità . . . . . . . 7 > 7 50 > > 04

Roma, addi 2 febbraio 1878.
Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

A. MAGLIANI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA
,

~431

11 num. 4872 (ßerie 2') della Baccolta ufficiale delle leggi e dei dita dei tabacchi esteri è stabilito secondo fannessa tariffa, fir-
decreti del Regno contiene il seguente decreto: mata d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.

UMBERTG I Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
PER GRAZ¾ m NO a PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE StaiÓ, Bin ÎDS6rŠO nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei

RE D'ITALIA .
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Veduto l'articolo 2 della legge 21 aprile 1862, n.563;., osservarlo e di farlo osservare.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze; Dato a Roma, addì 2 febbraio 1878.
Sentito il Consiglio dei Ministri,
- Abbiamo decretato e decretiamo :

UMBERT O.

Articolo unico. A datare dal 8 febbraio 1878 il presso di ven.
A. MAGLTANI.

Tariffa dei tabacchi esteri.

Prezzo PREZZO DI VENDITA
di vendita dai rivenditori al pubblico

dai
QUALITÀ DEI TABACCHI magasmien

af An'ingrosso | Al minuto 08ßERVAZIONI

e loro denominazione rivenditori
per per sigaro

chilogramma chilogramma chilogramma e per L. C.
L.

,

C. L. O. L. O ettogramma

ßigari d' Avana

Sopraffini . . . . . . . . 270 > 285 » 142 50 per sigare 1 50 È vendita al minuto dei

1' qualità . . . 216 > 228 > 114 > 1 20 tabacchi trinciáti quella di

26 id. . . . 180 » 190 > 95 » 1 » una quantitàminore di cinque
D'eccezione

36 id. . . . 162 > 171 » 85 50 > > 90 ettogrämmi.
4' id. . . . 144 > 152 > 76 » » * 80 n 2

È vendita, aleñíanto pei
16 qualità . . . 126 » 188 a 66 50 > > 70

sigari e er le spagnolette

Superiori .
2' id. . . . 108 > 114 > 57 , - , > 60

qpella di un numero inferiore
36 id. . . .

90 > 95 » 47 50 , .

» 50
al 100 liezzi.

4• id. . . . 81 » 85 » 42 50 , > 45

16 qualità . . . 72 > 76 » 38 » » » 40

26 id. . . . 63 » 66 > 33 , >
- > 35 -

Comum . .

36 id. . . . 54 » 57 » 28 50 > > 80

4• id. . . . 45..» 47 > 28 50 » » 25

ßþagnolette

Superiori . . . . . . . . 22 > 23 » 11 50 per spagnoletta > 12

16 qualith . . . 14 90 15 80 7 65 » » 08

Apagnolette 26 id. . . . 11 > 11 50 5 75 » » 06

S' id. . . . 7 » 7 50 3 75 » » 04

Trinciato

Qualità unica . . . . . . . 18 20 19 > 9 50 per ettogramma 2 >

Roma, addi 2 febbraio 187 .

Visto d'ordine di S. M,

Il Ministro delle Finanze

A. hÏAGLIANI.
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Il lVum, 42"JO (€erie 2a) della Raccolta afficiale delle leggi à acciò si jössano distribliife sirañlbah6amexÏie, ai camp'onenti la
dei decreti del Regno aantiene il segnehte decreto: Commissione.

UMBERTO I Roma, 22 dicembre 1877.
PR $ËAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE Ë ËÊf6 070 Šÿ0 ŠÔ ÑÅf GIONS.-

RE D'ITALIA - PADoA.

Veduta la legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2a), salig
circolazione cartacea durante il corso forzoso;
Veduto il Regio decreto 14 giugno 1874, numero 1942 (Se-

rie 26);
Veduto Part. 6 del regolamento,-approvato con R. decretä

28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 2•);
Veduto il decreto del Ministro delle Finanze in data 19

novembre 1877, col quale fu autorlääth il Consofžið deþi
Istitàti di èmuisiöilé a iiiëtfefë in citedläžione n. 340,000 bi=
glietti consorziali definitivi da lire 250 pel Valdre di $$ nii-
lioni di lire, e n. 170,000 biglietti consbržiàli definititi da
lire 1000 pel valore di lire 170 milioni;
Veduti i dëetett Reali del 17 luglio 1876, n. 3234; del 22

otfobre stesso anno, n. 3478, e del 27 aprile 1877, n. 3801;
coi quali fu stabilito che i biglietti della Banci Ëazioilale
nel 11egno dei tagli di lire 1, 2, 5, 10 e 20 dichiarati provvi-
soriamente censorziali col prementovato decreto del 14 gili-
gno 1874, dovevano cessare di avere corso forzoso e di essere
inconvertibili in tutto lo Stato.ed in tutte le contrattazioni

rispettivamente dalle epoche in quei Reali decreti deterini-
nate;
Sulla proposts del Noströ Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

PÀRTE NON UFFICIALE.

DIARIb TcèTElto

Un telegramma indirizzato da Costantinopoli, in data 30
gennaio, alla Politische Correspondens di Vienna torna a ri-
petere che la pretesa della Russia relativa alPeeenpazione
temporaria della capitale turca, da parte di parecchi corpi
delPesercito russo, fornia l'ostacolo principale alla conclà-
sione dell'afmistizio ed alla firma dei preliminari di pace.
Finora la Portà si é Étiûtatá di aÊerire a questa domanda
e spera ancöra sempre e'he il quartiere generale russo ternii-
nerà per abbandonarla.
Lá PahiktM Oonesponãenz di Berlino dice che il ri-

tarão nella coñclusione dell'armistizio sembra dipepdere
prmcipalmente da ostacbli helativ.i a condizioni d'indole liiù
specialmente militare.
E l'Ageniia Russa di Piètrobuigo alferma òhe il ritardo

è spiegato dhlla via indiretta che si dovette prendere per fšr
pervenire le istruzioni della Poda ai plenipotenziari, che in-
tanto éî&no paftiti per Adriandpdli 661 grånduca Nicolò.

ArÑcoÌo knido. Í biglienti tella Ifanca Nazionale nel Ìtegno
d'Italia da lire 250 e da liteië00 étatidichiarati piovvisoriairietite
consorziali col Reale decreto del l& giugno1874, n. 1942 (Serie 29,
eesseranno col 1• aprile 1878 di avere corso forzoso e di essere
incouvertibili in tutto lo Stato ed in tutte la contrattazioni.

Or iniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
6tittö §ià iniëfto n¾lla Riebolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regne ditalla; mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.
Dato a Roma, addì 23 gennaio 1878.

UMBERTO
A. BARGONI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICK

Concox80 per titoli a3 posto dipr^ofessore ordinario aNa cat-
tedra di elinica medica e patologia speciale medica, va-
cante nella Regia Università di Torino.
A forma delParticolo 3 del regolšntento pei concorsi a cattedre

universitarie, appžovato col R. decreto 13 ninggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di clinica medica e patologia speciale inedica, vacànte nella Regia
Università di Torino.

Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione ântro il giofiid 25 felibrâio
1878 p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire inforinazioni hulla loro condotta morale,
sulla loro attitiidirie didattiba e salli loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre preselitai·e tina succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

"La Presse ed il FremdenNatt di Vienna rëdåkin $ dånfo
delÌa nota che Ì'Alistria airebbe inÊizzata a Ëietrobutio,
éd 111& qñale, secomio un telegramn14 giliilto ieri, il governo
russo avrebbe risposto .in modo soddisfacente. La nota aa-
dtriaca dicevã iii sostanza che PAliãÎrÍa non contesta merib-
mafilexità alÌa Tuidhia Ìl diritto di sŠpulËte trattati che fi-
guardano i suoi pröpri interessi, che deve ýefò ritenere corne
nulli quegli àccordi che alterassero i trattati ora esistenti, e
concernessero interessi Austro-ungarici od europei, e ciò fino
à tanto che hon si sia cáncertato à sansfönsto un accordo
da parte delle potenze firmatarie del trattato di Parigi.

Alla Camèra dei bomiini d'Inghiltèfra, il 25 gennaio, il si-
gnor Stafford Northcote dichiarò al signorGausley che, circa
il canale di Suez, non esistono altri documenti oltre quelli
che furono comunicati l'anno scorso:
Lord Hartington chiese, ed il cancelliäfe dello Scacchiere

consetilì, che la disâussione sui crediti suppletivi f6dfaab rin-
viata al doniani.
Indi la Camera si costituì in Comitato.

Quivi il signor StaffordNorthcote, le cui parole furolio ca-
lorosamente appro'vate dal giartito ñiinistäi'iale, dichiarò che
la domanda dei crediti fatta dal G'óverno esigeva una discus-
eione calma e non irritaitte, perchè si trattava di una delle
deliberazioni più importanti che mai fossero, state sottopo-
ste al giudizio della Cariiera attuale.
Il ministro prese poi ad ëàpoife IR dità¾ione âbi bellige-

ranti nei termini che riassumiamo :
La Turchia vinta inviò dei plenipótenziari p'er discutere le

condizioni di pace e quelle d'un armistizio. I generali russi
risposero che non poteva accordarsi un armistizio, eccettochè
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a 6endizione che di Barebbe d'accordo su certe clausole della°

pace, che devono formare la base del futuro trattato.
Si può mettere in dubbio la regolarità di questo modo di

procedere, quantunque sia abbastanza naturã1e da jarte d'ella
Russia di proþorrè ôefte coñdiziolii come basi della pace.
Ï'aluñe di qti,ehte condisidni lui•ono comunicate, é si an-

nunciò che lalPoria éis ptohta ad àccettårle, ovvero ch'eesa
le avem già accéttafd.Ma il goîèinö fion há dapüte che fái-
mistidi sis étato cofféluso. Esdö igñofa la caú§a di questo
ritartÍb e non ýûð che foi·ìñarte délle ãongätture a guesto pro-
þeáitó, ina guálé ñi diä (nésiä danga, i giorni si siiacedono
senza che questa firma sia stata data, ed in guento ffa&
fèmjiä li dsêFoiti rûšši dontintisild 14 lo'ro mäiadia in avanti.

11 góidi·ào bon BR obbedito che al denitiefio dÌ atvertire la
Púfta- la qüdle udti etiisultò PIiighilterra rèlätivemelite
alle condizioni proposte e volle àgire a modo duo - chð fe
AVèsAB ,nonduTiath PItighiltëf±à, questa iloñ ã†žehbb poiuto
därIe RIBau Bufisigliß, Itänië la reáÿonsåbilità che ýotrebbe
ihobifeia éd là Pófka d'indüdesse ad äucettarlo. Questo don-

siglid ävrëbbe þotútd essefè þîterprètatd conie ima ópprovè-
iôrie. IYaltiã linffè, €dusigliaflé di iifititäte le condizioni,
Burab¾ácðritäre il riadhio ai þiolungafe 14 gneirá.
UnÈIbil¾ië §,§§dliitò hfå gliindi liti dafëi·e pei Pliighilterra,

ma riuscirà impossibile evitare di esprimèi·ê la sua ò¢iniòne
únilf übnRižiB¾i Bôiidšdiiite: FIA i Roßünidati ahe häi'àànó pre-
heûtåti fl6íliñói si fž69ëtã Penumeradiõné di (piestà coiÀi-
ziofil Bhä fàfoiih tbliifinienté da fante iisti lifficiále, má autd-
fevold: Qneäte dàndÌžioni sóno le seguenti i
1. La Bulgaria, aonie nåsionalità; iffatiteriuta n6i lizhiti

stabiliti dalla Conferenza per le nazionalità autonome triBd-
tãëië òoffûñioviffiit'626 efistiänò èd tína friilifià nkžionale,
e safikk ifh¶jiß tiéëlië, sÈVa in giialchi þidifo dá dëteinti-
nkfhÏ ulteriôfffiëiité.
2; fililiþ$ñÈerižä dal MSñtêñegfð, nok istähš°rofié 661 térfra

torio equivalente allo statu quo militare attuale, e 6en link
Ïiläitkildtië di fÏ·õnfiëfe da farsi ulteriotiriëhté;
5. Ifidlpeitdeliää dëllä Riliiioilia 68n äná indannità teffîtä-

riald §ñfliciente.
& IridiþenÉèliza della Beibiás con reitifiaatione dellä sù*e

ffontisfe.
5.Uä'âiiinfiliistiafiðñe niitônoinâ suflicientainentagurafititä
als Edäliia 68 äll'Eiségotinä.
,

6- Rifdì·ína afialöghe neÜe altré jiro'vincie cristiãiië della
Tufcitg.
I latinità da ýsgarsi alla Rusila þer le spese di guerra,

sia in dantro, sia in territorio, sÏa soito dšñi altra fornrä che
sarà determaata in seguité.
8. Aacordo titeriofe the serba 111esi i dliitti e gli interesãi

deliã Itussia neni stretti,
Il signor Staffo4 Rorthcote continuò dicendo elié tjudste

condizioni sono mula grei. Esse comprendono tuttu il cen-
tro della Turchia enopea, accorðando álla Biilgaria non
una semplice autondsammiriatrativa, ma ponendola allo
stesso livello della Rame e della Serbia prima dellaguerra.
Il governo inglese ha poi r vuto notizia cÌ1e ÏÌ principe di
questo nuovo Stato dóvrà essie scelto dallo Czar; permodo
che nel cuore della Turchia vi granno grandi forze sotto il
comando di un principe devoto ä' Russia.
La posizioite della Serbias del Atenegto; della'Rumenia

è persino della Bulgaria, destera un vivo interesse dapper-
tutto oltfe che irl Inghilterra. Esta darà senza dubbio luogo
ad un esamé pfófondo da parte delle .pótense d'Europa. La
Russia potrebbe persino, in un caso estreino, prendere Salo-
niceo o Smirne.

'

Queste cdúsiderazioni indicano la necessità d'un accor"do

telátivamente alle condiziãni di paãe. Le parole: "
un ac-

cordo ulteriëre che mantenga illesi gli intéressi della Russia
nei Dardanelli e sul Bòsforo ,, possono significáre qualche
cosa al pari ché non dir ilulla.
La navigazione llegli stretti è una quistiéne d'un potente

.interesse liér PInghilterra:
negPimpegni aûottati separatamente dalla Russiä e dalla

Turchia sii questa quistione non safebbera nè riconosciuti nè
ämniesìši.

' ^ •

Le ripetúte dicliiafazioni d IPAustria dimontÍano ch'essa

housidera questo punto come la chiave di volta délPedifizio

dell'Europa mëridionale.
La Turchia, non curando tutti i doásigli, intraprese la

lotta che sottenne vigdroadmente; vinta,ß risultàtò~dev'es °,
dëre una modifioaziëñé fadicale.
L'armistizio e la pa:ce sarannò conchiusi prestp o tardi;

allora le þotëàse sarannoinvitate áñ ébamináre la. situazio-

ne, e PInghilterra potrebbe trovarsi lesa ne'suoi interessi.
Lg politica 461 gôverne Eveva détbato11 thëssaggio di lord

Derby, del mese di maggio, che si sforzava d'impedire alla
·

,donflagí·aziond di estëndersi e di far nascere nuove complica-
zioili intornò allä Grecia. Agivanio coine semplici amici, cer-
caddo di calmare i dissensi senza esercitare prdssione, nè ti-
coi·rere a sotterfugi, ed al solo scopo d'impedite la guerra.
L*brátože prese quindi á spiegare la.condotta.ché il go-

verno tenne questi ultimi giorni ed a prdvard che césa fé

semýí•e ispirata dallé stesse fugiöid. Noà serte:esaminare se
i ritardi frapposti alPinvio dellë iètruzioni pŒr la firma, dai

preliminari della pace e delParmistizio sieno accidentali o

foldntati; bàgts à ngtà¾ai•ë il fåta 686 i russi si stahzdno.

Rignitdo ál edriâle di Suez il sigifdtWañardNortheate disée
ñen esserë ziébestakia patlafüëgl nioinente. -

Egli discorse poi delle nota inviata 11 18 diedmbi·e da lord

Derby a Pietroburgo per esprimere la speranza che i ruksi

riðu äirrebber& detuyath négpure tenipbrineainente Costán-
tindþell e per dichiarare dhe in caso diversa11 governò della

regina si safebbe ritenuto libero di operare secondo clie gli

paresse conveniente per la protezione degli interessi inglesi.
Il 20 dicembre ginase la rispdata della Rhasià, risposta

molto amichevolé, ma che non risolveva la questióne. La ri-

sposta indinava in inodo chiarissimo che förse la politica
russa ävËebbe fesa necessaria un£marcia su Costantinolioli.
Infatti il 12 gennaio le trúpýe russe si spingevano fino ad

Adrianopoli e di là in direzione di Gallipoli. L'Inghilterra
fece sapere che igualunqde òperázione diretta a porre i Dar-
danelli sotto il controlló della Russfa sarebbe- stata di èstä-

colo alla presa in considerazidne delle pioýoste per una si-

stema¿iond Rétigitive. 11 prixicipeGortsdhakoff rispose Ëhe i

russi non si sarebbero sýinti fino a Gallipoli purchè tuttavia

gudlla piasta non dovesse servire di punto di concentra-

mento delle forze turche. Inöltre il pi'incipe Gortschakoff

chiedeva che l'Inghilterra desse ariche per parte sua Paasica-
resione di non occuparè Galliþoli.
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Ad onta di-ciò i russi continuarono ad avanzarey e quando
Suleyman pascia si ripiegõ sopra Gallipoli il governo inglese
deliberò di inviare la flotta all'ingfesso dei Dardanelli.
Il Sultano inviò un firmano d'ammissione per la flotta, e

poco dopo si seppe che la Porta era dispo.sta ad accettare le
cõndizioni della pace, e che la navigazione degli strettinon
sarebbe regolata fra lá Russia e la Turchia, ma bensì dalla
Conferenza. La flotta ricevè allora un contr'ordine.
L'invio della flotta era un provvedimento- provvisorio che

non ha nulla da fare colla domanda del credito.
La quistione è ora di sapere se PInghiÏterra si presentera

al Congresso, forte dell'adesione unanime della'nazione.

L'Inghilterra è potente quanto mai, e, sea posta alla prova,
il paese non potrebbe chiedere la pace ad ogni costo, la-
sciando credere che la Gran Bretagna abbia simore di fare la
guerra. Può darsi che i creditidomandati non asiano intera-
mente adoperati; essi permetteranno tuttavia al governo di
presentarsi alla Conferenza munito dei poteri -necessari per
utilizzare le forze della nazione. Se la Camera rifiuta questa

. prova di fiducia al governo, questo-dovrà Aceettareda sua

decisione, ma si troverà ne1Fimpossibilità di trattare, colla
autoritA che gli è necessaria, quistionisimportanti come -sa-
ranno quelle che si discuteranno in seno alla Conferenza en-

ropea.
Queste conchiusionÍ del pancelliere dello Scacchiere furono

' molto applaudite.
- Rilevamio tilune aÏtre iÌoinande il signor Stafford Nórth-
cote disse che gli ordini dati alPammiragliolfornby gli in-
giungevano di eóarsi a Costantinopoli peranantenere libero
il passaggio deglistretti, per proteggere i nazionali e le loro
proprietà, astenendosi dal prender parte alle ostilitA fra la
Russia e la Turchia.

Sopra proposta di lord Hartington il seguito della discus-.
sione venne diferita a ieži 31 gennaio.

Nel-giorno successivo, che fu il 29, nella medesima Camera
dei comuni il signor Bourke disse essere desiderabile che non
vengano pubblicati i documenti, relativi a Candia.L'isola
non è in istato di insurrezione, ma vi regna una grande con-
citazione.

Rispondendo al dottor KeneAly, il signor:Stafford North-
cote dichiarò di non aver conoscenza di un accordo fra la
Russia, PAustria e la Germania in vista di un'alleanza offen-
siva e difensiva, il c.ui scopa sarebbe lo spartimento della
Turchia. Fra le potenze interessate in questa questione, l'In-
ghilterra ha speciali ragioni per dubitare che questa alleanza
esista. Fra qualche settimana, fra qualchemesa forse si saprà
-se le potenze agiscono di doncerto.-Il signor Northcote disse

poi di non avere ricevute notizie circa la firma dell'armi-
stizio.
Il signor Forster annunziò poi di voler deporre, come in-

fatti depose nella seduta di giovedì, la seguente .mozione:
" La Camera, informata dal discorso della regina che le

condizioni dalle quali dipende la neutralità delPInghilterra
non sono state violate, e non avendo ricevute informazioni
sufficienti per giustificare una deviazione dalla linea politica
della neutralità e della pace, non vede•ragione che si aumen-
tino i carichi del paedé col voto di crediti inntilis ,
ß,i diceva che questo emendamento sia stato proposto dal

signor Forster in seguito a rifiuto del marchese d'Har:
tington.

Lo stesso giorno 29 fu distribuita al Parlamento inglese
la corrispondenta diplomatica relativa agli affari d'Oriente.
In un dispaccio difetto il 28 gennaio da lord Derby a lord

Loftus, lord Herby dichiara che il conte Schouwaloff gli ha
letto Testratto di un disipaccio del principe.di Gortschakoff
che lo autorizzava ad affermare categoricamente che la Rus-
sia cónsidera il passaggio delle navi da guerra nel Bosforo
come una questione europea che la Russia.non pensa in nes-
sun modo a risolvere da sè.
TJn altro dispaccia del signor Layard a lord Derby riferi-

see le condizioni di pace e soggiunge che esse equivalgono
alla distruzione della Turchia d'Éuropa. I russi si avanza-
vano sempre verso Gallipoli.

- Un dispaccio del principe Gortschakoff al conte bouwa-
loff annunzia che, secondo le informazioni pervenute al go-
verno russo, masse di truppe turche si dirigevano sopra Gal-
lipoli; che quindi l'imperaþore aveva dato ordine al granduca
Nicolò di mandare un corpo di osser.vazione in quellá dire-
zione, senza però farlo avanzare fino sotto la piazza; e che
in tal modo il governo russo rimane fedele alle sue intenzioni
e anzi le oltrepassa.
Un memoriale di lord Derby al conte SchouwalofF esprime
il desiderio che si eviti la occupazione. anche temporanea di
Costantinopoli. Nel caso che i russi avessero accennato ad
occupare Costantinopoli o i Dardanelli, l'Inghilterra si ri-
servava di fare le pžatiche necessarie per tutelare i suoi in-
teressi.
A questo memoriale il conte Schouwaloff rispose che Co-

stantinopoli ed i Dardanelli continuavano a non entrare ne-

gli intendimenti dello Czar; ma che l'imperatore di Russia
si riservava la libertà di azione, che forma il diritto dei bel-

ligeranti.
Lord Loftus obbedendo alle istruzioni di lord Deñiy indi-

rizzò al principe Gortschakof un memorandum mel quale si
dichiarava il governo inglese essere d'avviso che qualunque
trattato fra la Russia e la Porta per cui venissero a subire
modificazioni i trattati del 1856 o del 1871 avrebbe da essere
un trattato europeo e non potrebbe aver valore senza il cor-
senso delle potenze che hanno partecipato ai precedenti.
Il principe Gortschakoi non diede alcuna risposta a piesto

memorandum per cui lord Loftus espose l'opinione cly il do-
cumento non sia stato riguardato se non come una semplice
constatazione dell'opinione inglese.
Alla preghiera trasmessagli da lord Loftus in.iome di Iord

Derby perchè la Russia emanasse un proclam, diretto aí·as-
sicurare le popolazioni turche spaventate, il principe Grort-

schakoff rispose che un proclama di tai specie era stato

emanato allo scoppiare della guerra e cia non era quindi il
caso di pubblicarne un altro. -

TELEGNMMI
'

(AGENZIA d'EFANI)

Vienna, 1°. - I giornaliannunziano che la risposta della

Russia alla recente nota y conte Andressy è giunta ieri a
Vienna. La risposta è mola cortese e accetta coLpletamente le
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domande delPAustria. Il gabinetto di Pietroburgo riconosce assai
esplicitamente che le condizioni pieliminari conchiuse colla Tur-
chia potrebbero essere modificate, ammettendo che esse non pos-
sano considerarsi come definitiye finchè l'Europa non vi-abbia ae-
consentito.

Atene, 1. - I/Assembrea nazionale:dicandia proclamò la de-
cadenza del governo ottoniano, e Pannessione alla Grecia. Il po-
polo ratificò con entusiasmo questa decisione delPAasemblea.
Tutta la popolazione della Grecia fu chiamata a far parte della

guardia nazionále. Regna un grande entusiasmo per la guerra.
Costantinopoli, 30. - ÍDispace giunto ppr la via di Ales-

sandria.) - Non si ha alcuna notizia dei delegati. Ignorasi il ri-
sultato delle trattative.
I russi si avanzano e sono con grandi forze in Adrianopoli.
I forti che difendono Costantinopoli sono in istato di resistere.
Le ambasciate domandarono Pallontanamento dei circassi. La

Porta promise di prendere alcune misure di sicurezza.
Parigi, 1. - 11 Journal des Débats, esaminando la situazione,

fa osservare che tutto è subordinato al Congresso, al quale il prin-
cipe di Bismark si oppone.
Londra, 1. - Caniera dei Comuni. - Northcote dice cho la

Porta telegrafð a Musurus, ambasciatore di Turchia, che le basi
peliminari della pace dovevano essere firmate ieri in Adrianopoli:
il governo ignoi•acencora presentemente la conclusione dell'armi-
stizio e le edadiziõei.
Bourke dice che nessuno potrà dire óhe le condizioni russe non

equivalgano alla distruzione della Turchia; soggiunge che dalla
decisione della Camera dipende unapace durevole e assicurata, o
una guerra futura; che Pinvio della flotta a Costantinopoli era un
fatto essenziaImente pacifico e che i crediti domandati permet-
teranno alPinghilterra di esercitare un'influenza pel bene di tutti.
Beach spera che il partito liberale aiuterà il governo ad eserci-

tare la sua legittima influenza.
11 seguito della discussione a rinviato a lunedi.
Mene, 1.- R governo ordinò che 12,000 uominivarchino do-

mani la frontietiger occupare la Tessaglia, l'Epiro e la Macãdo-
nia, e prevenirei niassacrL
La Camera votò le requisizioni di guerra.
Il prestito di 10 milioni di dramme fa coperto dalla Banca Na-

zionale.

Pietroburgo, 1. -,L'Agenzia russa dice che, se viene pro-
posta una conferenza, la Russia non si opporrà.
VersaiIles,2. - Camera dei deputati. - (Seduta della notte.)

Continuasi la verifica dei poteri.
Faure, della destra, lascia il suo banco e si reca a provocare uno

della sinistra.
Essendosi proposto un voto di biasimo contro Faure, la destra

abbandona la sala.
Segue un vivo incidente.
Rouher doinanda che la maggioranza finisca cogli annullamenti

delle elezioni e si occupi di affari più seri.
Gambetta difende la maggioranza contro Paccusa di parzialità

e di spirito di partito; dice che la candidatura ufficiale commuove
PEuropa contro di noi. (Proteste).
Rouher attacea le candidature ufliciali.
Gambetta rimprovera Rouher, che efa il vice-imperatore e pa-

drone assoluto, di aver fatto votare il Messico, e delle nostre ul-
time disgrazie.
- Rouher nega la sua partecipazione alla guerra del 1870; dice
che la follia e la teilleritàdei repubblicani fecero perdere alla
Francia due provincie,
Dietro domanda della sinistra, approvasi la chiusura per far ri-

tirare a Rouher le sue parole.

I a

- 1\TOTIZIE DIVERSE

- Ci scrivono da Montecalvo Irpino il 29 gennaio che, il 22
dello etesso mese, per cura di quel Municipio vi si celebravano so-
lenni faaerali alla venerata memoria del Re Vittorio Emanuele II,
con Pintervento di tutte le autorita locali, e con Passistenza di

tutto il clero. La mesta cerimonia riescì imponente non meno che
commovente, e quando fu terminata, il Municipio fece distribuire
pane e danaro ai poveri.
Dalla Giunta comunale venne pure deliberato che questa co-

mune concorra con L, 100 al nionumento nazionale che deve eri-

gersi in Roma alla memoria del gran Re defunto.

- Il 27 gennaio decorso, nell'Oratorio Israelitico, furono cele-
brati solenni funerali in suffragio dell'anima del Re Vittorio Ema-
nuele. Le iscrizioni che viorano sulla porta ed al'due lati del ca-
tafalco furono dettate dal signor Salvatore De Benedetti, profes-
sore di lingua ebraica in quella Regia Università.

- Leggiamo nella GazzettadiParma del 31 gennaio, che i pochi
israeliti dimoranti a Parma, trovandosi riuniti nel loro Oratorio

allo scopo di pregare per la grande anima di Ee Vittorio Ema-

nuele II e per la prosperifà di Re Umberto I e della sua Augusta
Famiglia, vollero chiuse le preci con un'opera di beneficenza.
Raccolta, per oblaziosìí degli astanti, la somma di lire duemi-

lasessantatrè, fu poi per decisione unaninië stabilito che venisse

depositata sopra una cartella della Cassa di isparmio intestata :
Fondo per 7Orfanotrofeosociúle Vittorio EmanueleIIinParma.

Reale Accademia dei Lineet. - La Classe di scienze fi-

siche, matematiche « riaturali tenä seduta il 3 febbraio 1878,
alPora 1 pomeridianà, nella sala de1PAccademia incampidoglio.
D'ordine del presidente

li ßegretafio: P. BastaxA.

Benencenza. - La Lombardia dÍ MiÌano delP febbraio

ci apprende che il sacerdote D. Onorato Ziicãhi, cappellano nello
ospedale Fate-Bene-Fratelli a Poita Nuota, morto non ha guari
in quelPIstituto, ha destiziato if suo ragguûãevole patrimonio,
parte ai Fate-Bene-Fratelli e parte ad opere di beneficenza.

REevimennmilitari.- L'Italia Militare del 2 annunzia le
seguenti variazioni alla tabella della stanza dei corpi :
Il 2° battaglione del 69° fanteria si è trasferto a, Caltanissetta.
11 3• battaglione del 696 fanteria si è trasferto a Piazza Arme-

rinat
La 6' compagnia di disciplina si è trasferta a Peschiera.

La galleria del Gottardo. - Nella settimana decorsa,
serive la Gaøsetta Ticinese del 29, il progresso dei lavori del tra-
foro del Gottardo fu di metri 15 50 dalla parte di Gœeschenen e

di metri 10 50 dalla parte di Airolo. Totale, metri 26. Mediaquo-
tidiana, metri 3 e 70 centimetri.

Pubblicazioni bibliograficIre. - Il prof. L. T. Ga-

gliardi ebbe Pottima idea di raccogliere in un volume, col titolo:
La morte di Vittorio Emanuele II e l'esaltazione al trono di Une

berto I (Roma, Tipografia del Senato), tutti gli scritti pubblicati
dalla stämpa periodica nostrana ed estera su quei due grandi e

memorabiliÀatti, che tanto straordinariamente co¯mmossero non

solo PItalia, ma tutteil mondo civile, da Roma a Washington, dà'
Londra agli ultimi confini delPEuropa.
Questo volume ci mette sott'occhi ciò che ben potrebbe chia-

marsi il nuovo plebiscitö sulPItalia della stampa e della pubblica
opinione universale.,
Fra le centinaia d'articoli in quello raccolti meraviglioso è

l'accordo e Punità dei concetti e dei giudizi; à un grande e schietto
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inno al gloriuso EE ähe ha cre31io Fiinitä Œell há pátila, è una

affermazione nuova e solenne di questa unità.
Sotto questo aspetto il libro del prof. Gagliardi, che si scorre e

si rilegge coll'intima soddisfazione di chi ama ritornr.re sulle

grandi e carememorier ha pure il merito di un'opera patriottica.
- Il prof. Giuseppd Sažedo, della R.=Univèrsità di Reina ha

pubblicato, col titoto : .Epassaggio della Corona decondo il diritÛo

pub6libo italiâno (Rema, tip. Civelli), tan oposeolo nel quale svolge
con molta perspicuità e dottriña giuridica alettne importanti gtre-
stioni cui pötrebby, där luogo il passyggio della Cotona nello stato
þresente della legislazione italiana. Gittreconsulto, l'autore piglia
in o.same quelle questioni, secondu le regole e i prineijiii del di-
ritto costituito, tenendosi, fuori d'ogni polemica o riguardo di

partito, riellà seËeña e itúÿaisiäle fégiöna della iáciissioitê scÏen-
tiÈëa.
E tan pomite farlo räpido, ulâ ehidro, dotto e þiënido del nostro

dÌtl o þiiÌ>¾Ìied ih góóll'aigoiné ð.

MINISì'ËÉO .DELirA NIÀRINA
ÜÉAci eeËtrale uteieorologica.

Pirenzey1° febbraio 1878 (ore 16 18).
Gredo levante fortissimo e mare grosso a Portotorres. Venti di

niaestfale freschi e fòráf; e mare agitato in - alcuni punti dell'A-
driatico. Oiëlo coperte s Rimini, nelle Marche e in varie stazioni
dello 0àlabria làferiomeaqlla Sicilia. Nebbia a Canterino. Pidg-
gia a Torre Miletd (Ga1i·gagd)e13mroineiro alzato da 3 a 7 mm.

Monealieri 769 mm Tarànto,(Sicilia) 762 rum. Tempo generil-
mente buono nella GramBretagna. Netica a Piettobittgo, ad
Heräransbant ed a Vibnah. Cieto coperto in inolti altri paesi del-
l'Austria Nel periodo decorso piogge nel nord della Sardegna,
in Adeona¿ prësso il Gafgâno e in tutti i dintorni diNapoli. Neve
continua ad Urbino. Pioggia, neve e mare burrascoso a Rimini.

Greno forte e inate agitato a Venezia. Probabili venti general-
mente moderati nelle iegioni nord cón cielo sereno iit molte slid-
siom.

,
LISTINO UFFICIALE Ï)ELLA BORSA DI 00MMEROIO DI ROMA -

del dì 2 febbiaio 18'78.

Talora Talore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

YÁ Jia ËÌ
-

GOMMENTO
ROMÍHIo V6Hai0

--- ËðàiiË$
LEŸTEÃÀ DiËAÈÓ LE'ÈTERA DANARO LETTERA DANilšO

Èeiiditä ItãfËñâ 8 Ojd. ; . . . . . . . . . .
semeitre1ÎfiŠ - - Ñ 85 78 Só - - - - - .... - - -. -

.
Detta

.

Retta 3 0/0, . . . . . . . . . . 1* aprile 1878 -
- - - - - - -

- - - - - - -

Certifleati sul Tesoro 5 . , , , , . . .
10 trimestre 187$ $3Ÿ ÉI) - - - -

-
- -

- - - - - ..:.. - -

D8tfi Einledoilà 1 a . . . . .
; 1 ottobre 1877 - - -

- -
- - -- - - - - - - 84 50

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- · - 88·80 88 18 = - - - - - - - ... -

Dettg ògte Rothechild , . , , , , ,
1• iÏiÍ%Äfd $8$ - - - - - - - - - - - - - - 63 &

Pre§ilfã Naziditale : . . . . « . . . . . . . . 1•ottobre 1877 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Datto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - -

1
- - - - -

- -

Detto detto .stalionsto so.a , , . .
- - =

- - - - -- -
- - - - - - - -

Abþllgazioni Bên gelesiastici 5 010, .
.

- -

,
2 - E -

2
-
- - - - - - - - -

Azzont Régli Coffiteressätä ild'Tabšnchi 1* somestie 18Àf - 850 = - = 1 -
- - - - - - - - 841 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
A 500 - - - -

-
-
- - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obb¾šRzidsii Miltil&ipid di Romii. . i . . - 500 - - - - - - - - - .-- .=- - - --- - .

Banca Nazionale Italians . . . . . . . . .
16 semestre 1878 1000 - 7§0 - - - - - - - - - --- - - - 2025 -- i

Ba16AItófaana ................ - 1000-= 1000- =- 2= - -- 2- -- 11to-
Banca Nazionale Toscana . . . . . , , . .

- 1000 - ¶00 - - - - - - - - -
-
- - - - -

BMildt Gédéfàtö . : . . > . . . . .a . . . . . = 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 44Ö -
Società di Credito Mobiliare
Itali o...;............ - 400- -- -- -- --e -- -- 705-

Gàrtelle. redito Fondlario Baned S:$tto
. . . . . . 1• ottobre 1877 990 - --I 4 a

---
2 - - - J - att

Stra errate Romane . . , , , , . , , ,
- 500 - 500 - - - - - - -

- - - ... . - - - -

Obbligszioni dette , .,. . . ., . . . . . . .
- §00 - -.. - - - -

,

- -=
- - - - - - - 1

StreRe FFidte WrleiddãII s . . : ; y .
= 600 - 6û) - - -

- - -
- - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . > . . . . . . . . . - 500 - - - - -
- -

- - - - - - - - -

Bubni Meridionali & gør centoforo) . . - - 500 6- - - - - - - - - - - - - - - - !
Obbl. Alta Italia Tarr. Pontebba . .. . - 500 - A 3 ST - -

L - - -- - - -

Mcie% Rórdana delle Minière tli f«rré a 581 50 637 50 - - - - - - - - - - - - -

ßoci o-Romana per l'illumina-
as . . . . . . . . . . . . . . . . 26 seméstre 1877 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 650 -

Gäs Citi chid . . . . . . ; . . . . . --- 600 - 500 - ---- - - - - - - - - - - -

PioOstionso..........I....... - 450- 430- -- -- -- -- -- -- --

0 AMB I ÌÕENI LETTERA 1ÈÁRO È01Dilale OSSER RE ION I

- Ps•ewat fatti:
Parigis.................. 90 - -- --

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 65 108 30 - - 5 010 - 16 sem.1878: 8102112, 81 cont.; 81, 81 02 112, 80 95, 80 97 11% fine
Lione .................. 90 -- --- --
Londra ................. 99 2727 2722 --
Augästä. . . . . . . . . . . . . .'. . . 90 -

- - -
- - - Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba 378.

-- Vienna ................. 90 -- -- -
Triente ................. So -- - --

bá,iaid&©iifé........ -- itso et7§ --
Fa il ßindaco: A. MARCEONNI.

Soonto ili Banoa . . . . . . . . . . .
6 010 - - - - - -

'

D Deputato di Borsa: O. SANSONI.



BTENEMA TTŒŒllELLA PROVINCIk N ROMA
AVVISO D'‡¾TA (F 1006)

per la v¾diti dei hwi PHvenuti alJtek PAË$$tto Ãolle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ani.iläl giorno 19 aip 18 ne- §. gog si pr.gepgen ŠpggiBÀÏ944ae genom si,Avrggne le offerte almpno
gliufBoi della B. prefetturàin Roma, alla present d'ug mbri Blg di 49e con pyyeggi.
Commissióne proviriciále di so eglianzi, eðllizitelvento gF 'en- 7. nti 10

' ~° pasione Paggiugicatggig joyrkgg.
tante gelPAmministrazione finauraaria, si tiroè$Àert ai p bifói incaaîtil pei Aare la ao oiggg§¾ig,ppntg f(llqpppge e ¼syg
l'aggiudicazione a favore Relfidtiino miglio e oferentre déi%eni infrage- r (tve,1alfaÌa' essiva signe.
scritti, e spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rg-

OONDIZION1-PRINCIPAliL apettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa finserzione nella gas-

1. GPincanti si terranno pg pubblica gara col metodo della Randela ver
detta provinciale è solamente obbliguíàfikpër gnei lotti il cui prezzo d'asta
aperi le lire 8000.

ginousegaratumes te perciascun 16tto. - 4. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni aantoi

11deposito potrà essere fatto sia in numerario o beglietti di Banca in ra-
1 alle re 10 aptiza ydlene gg prp i gagppaiage negli pflisi gel-

gione del cento per cento, sia in titoli del Ðabito BabMico al corso di Borea
denza F ama in oma.

a norma delPultimo.liptimo pubbliento nella:Guseetta ale dal Regn n o ne g14pcoeWAl Ibp el a ud azio

va r min of r no n a m o el pr
onbhligast i eccle tigl2e

en
I, d pe o

, ce ei iv , go ,1b e

tenuto calcolo del valore preguativo del kpatiame,
e teorte aporte, delle 79§9 Ü§

altre cose mobili ešisténti eul fondo e che si veñaono col medesimo. ArvywrpHEA. - Si pyene4prg aitpr2nigi (legli agt) i 404 498, 404 e (gi
4. Lti prima offerta in immento non potrà eccegpre il piniatun fissato de10ogipp penale jigliqp pog‡yp colgro ágn‡ygro imp¢ire 14 gbgg

nella colonna 10• dg1(ip¶rgscritto prospetto. dell'asta, 04 Allontanaspeto gli secorpp con grpmesse da aparo o pan

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto edtri mezzi si violena che di frode, quan non si trätþµge di ti po
dàgli articoli 96, 97 e 98 del gegglameyto '$ Agaptg)þ67,y, gþjl.. 44 vi gggjpaidelppgjgggga.

SUPERFICIE .
DEPOSITO SI $2

128 4 5 6 7 8 9'10

(a) 1 6686 6830 Comune di Monterotondo. - Provenienza dal Convento dei Cappuccini
di S. Francesco d'Assisiin Moterotondo. - Fabbricato ex-monastico
con chiesa annesag, compos†o di n.-31 yani, sito in prossimità della
città, nel luogo denominato i Cappuccini, confinante col piazzale della
chiesa e col terreno sottodescritto, in mappa sezione I, città, lettere
D, N, M. Giktemite ad econoutta. daWente morale. - Terreno be-
schivo, viguato, ortivo e seniinatioo, cinto ai mura, annesso col fab-
bricato suddetto, in mappa ses. I, n. 649 al ß55. Estimo scudi 718 14.
Affittato a Betti Salvatore. La chiesa passa utt'acquirenfinoll'onere
dell'ufficiatura nei giorni festivi . . . . . . . . . . . . . 1 84 a

(a) Veggasi aviiso 958.
' '

484 Roma, addì 31 gennaio 1878.

18 40 16,543 1454 80 1180 100

'Isdepderde: TMIOVETTI.

MUNICIPIO DI BARLETTA 60 UBER DI ****EX 010&&

Dillidamento pr 60'uta di tentesimo.
Essendosi proceduto all'incanto pei lavori di adattamento ed ampliamento
del locali ad uso del Distretto militare, in conformità degli gvvisi pu§blicati
nel 22 andante, lo stesso è rimasto aggiudicato al signor Rescigno Cristofaro
fu Agostino, col'ribasso del 12 per cento sn1Pymmógtare dei lavori medesimi,
il cui presuntivo è di lire 50,000.
Potif þ½sentarsi offerta di r¾bassø di ventesimo o d'altra maggior somma

a tutto il mezzodi (tempo medio di Roma) del 5 entrante feþbraio.
Le condizioni di appslto e di ammissibilità elPasta seno quelle stesse ind!-

cate ne' primi avvisi, e trovsysi visibili p tutti neÙ ojlielo colgunalé con'Pik
tero capitolato ed estimativo dei lavori.

Bailetta, 31 gennaio 1870.
480 Il ßegniario Comunal»: F. GIRONDI.

Avviso di cogeorso.
Rendesi noto che il termine utile per presentare is istanze per il concorso

al vacante impiego di segretario di guesto comuse, cui è annessa Pannuo sti-
;&ndio di lire 1500, è stato preregato a tutto il 15 febbraio prossimo.

Terricciola, 31 gennaio 1878.
498 Il Sindaco: A. SOZZI.

(Se pyhhlicaskwe) ggy

800IETA PER Ik0ARDATUlttB FILATUltA DEI CASCAMI DI ßl?A

Sonå invityti i siggori azionisti di h eryenire alla riunione delPassembles

cidÌãsris che avrà luogo iÏ iÌ febbraio prossiálo Ofun'ora pomeriÑana,ÅÃÉiG
egli ove ha sede la Sociptà stessa, eipè in Bologna, via Pignattari, n. 12f8

CITTA DI SAVORA °""""*****
16 Riferimento del Copsiglio d'amministrazione e presentazione del bilando

Avviso di pronunciato deliberamento dell'appalto di lavori
a tutto n 1sn.dei siggeri revisori sul b:laaeio steasp e approvazione di aggo,

per ampliazione dcllte Caserma ßggja TereSS. So Nomina e rianovazippe del Copaigge di asunimistrazippe.

L'appalto, bandito colPayviso d'asta delPotto sagdente utese, di opere e la-
to Nomina di due revisori pel bilancio 1ß78.

Vori muratori per ampliAmanto del fabbricato comunale di Santa Teresa ad pggy 23 gennaig l@7 e a

uso di esserma militare la gyesta città, fa oggi prËvrisoriamente deliberet
11 00 818110 #'Axuainistrazignq.

col ribasso del pei per ogni cento lire.
Si rinnova Pavviso che il termine pereatorie per la diminumione del vente wyertenza. - L'azionista che vuole intervenire alPassemblea devra depc-

simo, il quale termine era ridotto a giorni dieel, acaÀerà colle are dodici me sitare non mano di dieci azioni de.lla Società intestata pressola Sedehella

ridiane di domenica dieci delPimminente febbraio, Boeietà stessa o presso la Cassa di Risparmio di Jesi non più tardi .del

Savona, 31 gennälo 1878. giorne 16 febbraio, riportangone ricevuta.
494 R ßegretario Comunale: DODERO. Si ricordano si signori azionisti gli Articoli 20, 21 e 22 dello statuto socialg,
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Appalto.delle Terme di Porretta avviso dista.
AVVISO DI 2•INCANTO. Il sottoscritto segretario comunalesa termini dell'incarico ricevuto dal ein-

daco, ed in conformità della deliberazione consigliare del di 13 dicembre ul-

Sulla corrisposta di lire 4010, per la quale nel primo esperimento di asta timo eeorso, debitalpente emologata, deduce a pubblica conoscenza che in
venne deliberato l'appalto dellé Terme di Pórretta, essendosi offerto in tempo presenza del ripetuto eignot sindaco, o chi §er lui, in quest'ufficio comunale,
utile un aumento di lire 220, superiore perciò alla vigesigna, la suddetta De- nel giorno 17 febbraio p. y., alle ore 9 ant., si terrà pubblico esperimento di
putazione provinciale, nel giogno di sabato 16 febbraio prossimò, all'an'ora geta pgr la svendita di p. 2703 alberi dÏ eerro, e n. 1297 alberi di faggio da
pomeridians terrå nella sua regidenza il secondo e definitivo esperimento

di recidersi in questo boseo, al prezzo co aplessivo di lira quarantamila, paga-
Incanto sulla base dell'apposito capitolato, tuttora in deposito presso l'uillelo trili dal deliberatario in tre rate.
della segreteria provinciale. I capitoli e condizioni sono estensibili in tutte le ore di allielo nella segre-

Avrertenze. teria comunale.

1. Ilappalto ha la durata di 25 anni e come all'art. 4 del capitolato.
2. L'asta avrà luogo - col metodo della estinzione di candela, secondo le for-

malità prescritte dal Regolamento generale sulla Contabilità dello Stato

a settembre 1870, n. 5852,
8. L'Incanto verrà aperto sulla somma di lire 4260, che è Pammontare della

corrispost£ annua da pagarsi jn due raté a termini dell'art. 6 del capitolato,
4. L'appaltatore ha l'obbligo di far eseguire alcune opere per un valore

non maggiore di lire 60,000, ricevendone rimborso dall'amministrazione nel

modi e termini indicati speqialmente dagli articoli 14, 15 e 16 del capitolato
suddetto.
5. Non sarà ammesso all'asta chi non proverà di aver fatto a titolo di can-

slone provvisoria il deposito di lirè 4,000, presso la cassa provincläle di Bo-
logns, in numerario o in titoli del Debito Pubblico o del comune di Bologna
al corso di Borsa o di piazzainoxiché 11 deposito di lire 1900 per le spese

dell'asta e del contratto.

6. Alla stipólazione del contratto il deliberatario dovrå prestare canzione

di lire 30,000 mediante ipoteda sopra béni stabill o sopra rendita piibblies,

ovvero mediante deposito di contanti o di titoli del debito pubblico o del

pregtito del comune di Bologna, o in cartelle fondiarie pur di Bologna da

valgtarsi al corso di Borsa o dijiazza.
Tutte le spese d'asta, contratto sea, staranno a carico del deliberatario

dennitivo a termini dell'art. 42 del capitolato.
Bologna, 30 gennaio 1877.

1 Deputati 11rovinciali Dekgati
489 LODOVICO BERTI -10MENICO NANNI LEVERA.

Gli aspiranti dovranno presentare i documenti d'idoneità e di responsabi-
lità.per essere ammessi all'asta.
i L'asta seguirà ad optinglope di candela vergine. Ogni aspirante dovrà de-
POsitare anticipatamente la somma di lire 1500 per le spese della subasta,
che saranno tutte a carleo dell'aggiudicatario; e ciò indipendentemento dalla
cauzione dillinitiva, a norma del capitolato.
i Il termine utile per l'offerta di miglioramento non inferiore al ventesimo
del prezzo dell'ultima offerta soadrà il giorno 4 marzo volgente anno, alle ore
12 meridiane.

Bella, 25 gennaio 1878.
Visto - L'Assessore delegato: RAFFAELE SACCO.

495 II Begretario: Dex. Gmsco.

CREDITO FONDIARIO
del Banco di Santo Spirito di Roma
Ieri 1• febbraio, alle ore 12 meridiane, nel locale del Banco di S. Spirito,

in presenza dei rappresentanti del Consiglio di direzione, del Consiglio di
sorveglianza, del delegato governativo, e con l'interventodi persone estranee,
fu eseguita, a terminÏAi legge, l'estrazione di n. 50 cartelle fondiarle, che
saranno rimborsate alla pari 11 10 del prossimo mese di aprile.
I numeri favoriti dalla sorte furono:

328 342 496 645 702 890 1111 1163 1180 1182 1392 1544
1548 1853 1990 2331 2390 2413 2434 2461 2535 2564 2782 2788
3166 3222 3249 8425 3538 3774 8832 4104 4107 4561 5018 5174

80TT0PREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'ALGHERO g¶ g6 5958 6148 6217 6284 6574 6587 6605 6757 6859 7011

AVVIS0 D'ASTA con autorizzata riduzione di termini.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno otto del p. v. febbraio, in una delle,

sale di guesto uilicio di sottoprefettura, dinanzi al siguut nuttuyaefotto Jùl

oikeondario, si addiverrà ai pubblici ineanti, col nietodo delle candele, p.er h

appalto della costruzione della strada comunale obbligatoria di Villanova
Monteleone, che dal suddetto comune mette a Tuva de Giorgi presso Patifi-

gari, della luoghezza di metri 8386, ¾er il prezzo di lire 82,000.

L'appalto sarå deliberato 1 favore di öht avra fatto il miglior partito di

ribasso al preizo anzidetto, con avvertenza che ogni offerta non potrà essere

inferiore a lire 2 për cento.
L'impresa rimane vineolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 29

settembre 1877, ostensibili in questa segreteris alle ore di nificio, unitamente

aantterle carte che fanno parte del progetto.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti devranno:
16 Esibire il certificato d'idoneità, a norma dell arte 2 dei capitoli suddetti;
2• Progentare a titolo di cauzione provvisoria la somma di lire 4000 in mo-

nets legale·
IÌa cauzione definitiva voluta dall'art. 4 dei capitoli anzidetti è determinata

inJire 8200, la quale non sarà aúcettata che in numerario od in cedole del

Debito Pabblico al portatore al valore di Borsa.
Ëon si accettano offerte condizionate ad espresse in termini generali.

I Si darà principio ai lavori appena fatta la regolare consegna, e saranno i

medesimi ultimati nel termine di due anni, cúme à stabilito dall'art. 12 dei

più volte citati capitoli.
Tutte le spese d'asta, di rogazione d'atto, di bollo, di registro, copie ed al-

tre relative al contratto sono a carico dell'appaltatore.
Saranno in corso d'opera fatti all'appaltatore pagamenti in sceonto per la

rata di lire 8000 eañuna, a misura dei corrispondenti avanzamenti dei lavori

regolarmente eseguiti, sotto deduzione del ribasso d'asta, e di una ritenuta

del decimo a garanzia dello esatto adempimento per parte dell'appaltatore
stesso di tutti gli obblighi contrattuali.
R deliberatario dovrà stipulare il contratto nel termine di giorni 12 800-

cessivi all'aggiudicazione.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato non

inferiori al ventestmo è stabillto a giorni otto successivi, che acadrà col mez-

modi del giorno 16 del suddetto mese di febbraio.

Algliero, 29 gennaio 1878. , I

Per detto Ufucto di sottoprerettura

gg B Begretario: A. FEDERICI.

Se ne prevengono i portatori delle cartelle sortite perchè dal 1° aprile an-
zidetta insoi.le presentingalla,Casa del Banco.

Roma 2 febbraio 187ß• 481

(2* pubbkoazione),
Provincia di Roma - Circondario di Frosinone

COMUNE DE FOFI
Avviso d'Asta.

In seguito di autorizzazione ricevuta däl Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio, in data 29 dicembre 1876, n. 21775, dovendosi procedere agli
esperimenti d'asta per aggiudicare la vemlità di un taglia di n. 1100 alberi
di 41tp fgeto e di età vetusta, di n. 248Ò dj media etá e di medio fasto, e día
rado delle giovani rinaliggage di fatnia e di cerro nella macchia comunale,
sita a ejrca due chilôlpetri di distanza dalla stazione ferroviaria, si rende
tioto che nel giorno nove del venturo mese di febbraio, alle ore 10 antimeri-
diane, in quest'ullicio comunale, e sotto la presidenza del sindaco sottoscritto,
e di chi per esso, colliassistepza del segretaria epmanale ed intervento di due
testimoni abili, a forma 40 legge, Bi ÉOffaSDO glÎ IBOButi 001 m0t0dO ÅGIIS ORB••

(ela vergine, e giusta le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabi-
lità generale dello Stato & settemlire 1870, p. 5852.
L'asta verrà aperta se vi sarå la presenza almeno di due concorrenti, e
sulla somma di lire 25MO, a forma della perizia redatta dall'ingegnere agro-
nomo Jdgnor Carlo Matteneci, e le oferte degli aspiranti dovranno farsi in
anmento deÏla enddettamotama.
i Il taglio verrà eseguito la due etsgioni silvane, ed il definitivo deliberata-
rio dovrà nell'atto della etiputazione del contratto versare nella cassa del
cumunesla somma di lire diecimila a titolo di anticipizione.
Ogni oblatore per esserg ammesso ad offire dovrÀ4epositare la somma di
lire 600 in garanzia provvisoria dell'asta, e per le spese tutte della medesima.
L'sequirente inoltre è tenuto alla stretta osservanza del relativo capitolato,

a tutti catensibile nella segreteria comunale nelle orbid'ufficio
R termine utile pet presentare le miglidrie di inmento (faial ) non inferiori
al ventesimo sul prezzo di prima aggiudicazione viene par ragioni di urgenza
ridotto a cinque giorni dalla Ginata municipales O Perciò scadrà allo Ore 10
antimeridiane del giorna 1& febbraio.

Poli, 25 gennaio 1878,
li ßindaco: A. GORI.

IETRO ÜE-ANDREIS, Ñegf¢fgflo CONINuule.
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80CIETi lTulANK PER I.E ETRDFTERRATE IERIBIONEI
52. SETTIMANA JDál 24 ál 1 dicibre 1877.

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo deiPunno precedente-

RETE ADliIATICO-TIRRENA
DIVISIONE PER CATEGORIA Media ŸÊÜÜÛIII

ANNI ...
dei

94
Bagagli Grande Èicáola Introiti chilometri

Viaggiatori e cani velocità veloeità diversi ÎOTHE OBOTOÏÍSÉÎ ÛËÎLÛ¾ÎÊÛ

Prodotti della Settimana.

Isw 168,238 30 5,679 42 91,736 89 160,430 26 8,532 98 429.612 35 1,446 00 297 10

1896 193,792 36 8.665 15 78,981 74 374,864 94 4,270 Ílá $60,574 44 1,446 00 456 88

Differenza

asu - 25,559 06 - 2,985 78 ‡ 12,764 65 -- 214,434 68 - 737 27 - 280,962 09 - 159 73

06Ï giorno 1 febbya¿ios1818, io satt
scritto us6ierd ho not1Acato ai rispet-tivi creditori iscritti la vendita falta in
Viterbo, per gli atti del notaio Raië
mondò Branca Natili in Bagasja, pei
lire quattromila settecento, fra --

! Adelaide Lupi in Balducci, compraa
trice,_ assistita dal proprio roarito, ed
a namnvi Tennvin a m.wam. I :

,. g
istruminto'28 ottobreiB77, regist'rÈ4
a Viterbo li 12 novembre 1877, al nua
mero 1071 atti pubblici, della casa in
Viterbo, via della ,Pace, nn. 12 e 13,
mappa censuaria città, sezione 32, nnä
mero 1270; 'non che l'utile domimo di
alka casa in Yileiou, a Ilano Asca-
i·año, contrada Capone, con piccolo geo-
pe,rte ad'uso rinchiostro, mappa con
suaria Città un. 262 e 283, gravata di
annuo"canone a térsa generazione a
favore della Venerabile Oura di S. Ana
dres Apostolo, in Viterbo.
Tanto per ogni efetto di legge, ecc.
Viterbeilo fëbbráio 1878.
ISiscieíe deÍR. tribundle eivÏià

e correzionale in Viterbo
485 G, Pli»4xotzz.

BAI I Gennaio.

1877 10,018,532 81 828,618 06 2,241,455 86 9,384,554 50 135,367 16 22,108,528 19 1,446 00

Is:6 9,959,856 10 320.508 63 2,312,255 63 9450,930 82 122,042 29 22,165,593 47 1,446 00

DiŒerenze

Ist7 + 58,676 51 ‡ 8,109 43 - 10,799 77 - 60,376 82 ‡ 18,324 87 - 57,065 28 ,

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

Isw1 61,530 26 1,616 06 16,404 28 76,768 74 8,177 82 164,497 16 1,141 00

Iste 48,367 15 1,023 48 10,066 66 68,462 62 4,134 4 22,054 31 1,084 00

Diferenze

1877 ‡ 13,163 11 + 592 58 ‡ 6,337 62 ‡ 18,806 12 ‡ 4,043 39 + 42,442 82 ‡ 57 00

Bal &Gennaio.

1877 SÄl7,283 31 92,439 42 497 380 4 2,927,29Ù5 268,195 57 7,302,591 91 1,105 55

1896 3,248,832 18 84,451 67 448 686 48 2,307,650 30 99,ÄÃ7 1 6,Î81067 69 (0Ò5 55

Diferenze

Isw ‡ 268 451 13 ‡ 7,987 75 ‡ 48,694 06 ‡ 619,642 85 ‡ 176,748 46 1,121.524 25 ‡ 100 00

NB. I totali sono definitivi.

R. RIBUNALE CIVILE E CORR
DI VITERBO.

15,289 44 La signora Agata Gianfra, di Vigna-
nello, á mezzo del sottoscritto proca-

15,328 90 ratore, ha fatto istanza in data 31geµ-
taio 1878 al signor presidente del enl-
lodato tribunale peala nomina di un
gerito all'efetto di stimare il seguente
atabile che fa subastare a danno di

- 89 46 Pietro Conti, di Galleße
Casa in Galleservia An di-

stinta nol civico numero 440, confi-
nañte eredi Gieran .Lupa Miccinelli,
Filippn OnúÁnÚ é¥>Ai gli Fijjppp gg..
%ernési, eredi di Cilli D. arlo fu Fran-
desco, selvi; ecc.

Viterbo, 1• febbraio 1878.
144 17 ('IT Aiv. GmßEPPE ÛASSANI 9700.

112 60 Faninleia Áf &aArixt GÏDSEPPE, 0092-
,

duttore dell'alberge degli ßtati Uniti,
vig Borgognorsa, n.
RJ'RIlluNALE DI COMMERCIO

# 31 57
.

di Roxima.
Il signor giudice delegats alla pro-

eeduta dish attia limilimenw ui be-
rallahGiuseppepconksua ordinanzi in
data d'oggi< ba convocato i creditori
tätM RëL Allimeyto stessoi i crediti6, d,el glaff sono vérif datiÀ confernlati
con giura idifth;¾er iiigiokno 10"ndr-6'

. rente feþhgato, alle ore 12 meridiane,
iiel qual giorno ed ora compafiratiilo
nella aamëra di consiglio di iguesto
tribunale, posto in via delPApollinare,

* 458 44 a. 8, palazza Altemps, per prócedere
alla formazione del concordato.
Rmg 1•Tebbraio 1878.

487 Il Nicacanè. O. Gronomo.

(3• pubblicazione) A HIIano, presso la Banca Lomb arda di depositi e conti correnti
A Itoma, Firense e eenova, pr(sso la Società Generale diocredito mo-BANCA VENETA DI DEPOSITI E CONTI80RRENTI reen..

PADOVA-VENEZIA radova, is gennaio 1878.
H Fleepreefdente del Consiglio d'amministrazione

Assernblea Generale ordinaria. CARLO MOSCHINI.

In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione, i signori azic-
misti della Banca Veneta di depositi e conti correriti sono convoesti in as-
seinblea generate oWittisrik IPgiorná 26 febbraio; alle ore 11 meridiarie.
L'assemblea generale avrà luogo presso la sede di Padòvá, neF palazzo di

sua proprietà in via dei Servi, e tratterà e delibererà sul seguente -

odine del giorno i
I. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio sociale al 31 di-

Estratto dello statuto sociale.
Art. 16. L'assemblea generale si compone di tutti i soci proprietari di n.15

azioni Repositate hella cassa della Sopietà elmeno 10 giorni prima di quello
stabilito per l'assemblea.
Art. 17. Non possono essere ammessi al deposito per Pintervento all'assem-

blea i certificati o titoli al portatore dg quali non. siano state pagate intie-
ramentede rate acadute.

eembre =1877· Art. 18. Ogni quindici azioni hanno diritto ad un voto, ma nessuno potrà
II. Relazione dei censori• avere più2dL tre voti, 44alunque sia il numero dellemaioni depositate.
III. Approvazione del bilancio- Art. 419 L'azionista avente 10 diritto à intervenire alle assemblee generali
IV. Nomina di n. 10 consiglieri in sostituzione di quelli uscenti per anzia- può farvisi rappresentarey e agrà valido a tale effetto il mandato espresso

nità, a termini delliart. 32 dello statuto sociale, e di due in sostituzione di 2 sul biglietto stesso d'ammissione, purchè il mandato als conferito ad un azio-
consiglieri defangh mista che abbia diritto ad intervenire all'assembles. Un mandatori non potrà
V. Nomina di 3 censori per l'esercizio 1878, a termini dell'art. Afdello et - rappresentare più-di tre voti oltre a quelli che gli appartenessero in prgprig.

tuto sociale Art. 20. L'assemblea generale ë legalmenter.costiinita quando vi concorrono
11 deposito delle azioni per avere il diritto d'intervenire all!assemblea ge- tantissionisti che rappresentinoralmenala quinta partendelle azioni emesse.
nerale dovrà aver luogo, giusta il disposto dell'art. 24 dello statuto, non più Art. 224'assembleargenerale è sconvocata ordinariamente dalsConsiglie,di
tardi del giorno 15 febbraio T. vs amministrazione una volta ogni anno per deliberare sui conti della Società e

A Padova e Venezia, presso 10 Bedi della Banca Veneta; procedere alle nomine occorrenti• 414
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OG OGGETTI R RE2 IOSI
ST SOIß IÀ¶Ð 01 ßOÀß ÀÌF che furono donati ed appartennero al

fragicú igi ggg . franco all'estero

160RBIRLiMITEJEL RE
VITTORIO ¾MANUELE U

Raccolta completa,delle pubblicazioni che furono stampate in
esti giorzõ in litógrgfip, tijiogaña ed incisioni analoghe alfin-

austo avvagimento gella m¾rg del Re. Ecconaal'elenco)

1. La OgmeraArdspte, imelgi9Ae 14. Ritratto di Vittorio Emanuele
in litegrajig delly larglitzma di id.em,
entimetri 69 per AL 15. In morte di Vittorio Emanuele,

2. Cony o Faneþre degn. Ode opuscolo in-So grande con
3. Gaga af pittgrpo del Pan- copertina, di Giovidaje §\c .

theog, . Cablifanebre È mério il
y 4. Di Roma a Super aggris in-89 grande,del Professore
Ng jdgw. .. Gools.

f>. 11 Giur gto di S. M. Um 17. Il Pianto di Roma, idem.
berto m. 8. Poesia Il Padre della Patria, in

«& 11 Cort Flinebre idem. fogith grander =

7. Corteo Fanebré, isteattonciaby 19; Carme in mrrte di Yittorio
tu litograflagrandel .! Túaúnuele, in Togrlio piccolo.

8. Fototipis, formato album, del 0. 119 Renngio idem, del Poeta
feretro sul estataled nel Patio Ghinassi,
theon.

' 21. Poesia di Luzio Alessandro, id.
• 9?Gamera Ardente,iornr. alintm. . Jifedpglia in metallo, 001 li-
10 Feretro, fotofipia fèrniato I Witto-del Re da mia páëte e

glietto da visita. le parole In Roma ei siamo e

11. Camera Ardente, Idem. ei resteremo dalÏ'altra, delli
12. Ititratto del Re Umberto I, id; grandezza di uno acude, incisa
13. Ritratto della ßëàigaMarght- dal cav. Rinzi.

rita, ideni. 23. ProgrammadelCorteo funebre.

Spedire Commissioqi e Vaglia 144irizzati a E. Perino, editore,
piazza 99)appy, Roma.

Chi desidersäue copie uguali di tutto, solo lires, sempre franchi
di porto par tutto il Regno. 407

Celehre Tenere G, R BUBml
saranno venduti a

PUBBI;IOA A¾gg
il giorno le marzo v. in Hilano presso il notaio signor
G. B. Belgeri, 8. Dalmazio, 0, il quale sovra richiesta spe-
dirà gratigil cqpnolato p lagegerizione popmarigpgU oggettistessi.

478

MUNICIPIO DI CAPUA
Avviso d'Asta.

Il sindaco della città enddetta previene il pubblico che nel giorno 12 stante,
alle ore 11 Antimeridiane, avrà luogo innanzi a lui, in questa segreteria co-
manale PagglÜdicazioä dehnitiva, a termini abbrevian dani GÑ ta Ålánici-
pgip, per lo appalto gg]Ie eye,rp plþipognpvpli pg la opstipziope di up anovo
earcere mandamentale, gigata il progetto formato dallo architetto sig. Pastore
Nicola, suppriormente approvato, ammontante alla somma di lire 50,473 e cen-
testmi 11, compreso il diritto dovuto all'ingegnere redattore, da esse pag a
àWie anni, cioò lire 19&00 met corso delPanno 1878, ed 11 rimanente Belfeser-
eizio 1Wl9.

Chiunque jntende egneorrere a siffatta aggiudicazione resta invitato a fa-
vqvire in detta segre¾ria municipale per prendere conoscenza del relativo
capitolato di oneri a pui devono i concorrenti uniformani
I tefmini del venteaftno decorreranno sino alle ore 12 meridiane del giorno

22 pprgente mgsg di ‡ebbraig.
ÖÂpua, 1 febhÊaÍo 187$.

491 Il ßindaco: S. GAROFANI.

er go1ÙLT in italia e L. O alPEstero. AMENISTRAZIONE PROVŒCIALE N ROMA

amminuzing movacum at aan

Appalto della manutenzione della strgga provinciale Appia -
nonco II del pppfme del ciecondgrio di Roma al miglio 47
þresso Foro Appip per un sè¢seimio d«l 1° aprile 1878 al 31 di-
eembre 1883.

AVVISQ D'ASTA.
Innaszi Pillustrissimo sig. preþttp, prepidepte della Deputazione provinciale,

o di chi lo rappresenta, il giorno 16 del pross. febbraio, alle ore 12 meridiane,
nella segreteria della Deputazione, situata nel Palazzo della Provincia ip
Piazza dei SS. Apostoli, si procederà al primo eggerimento d'asta colmetodo

det partiti segieti per lia¢paltoSlellá repaytpagegone se,asegnale 6) det‡a strada
sul canone annuo di lire 19,092 09, come al capitolato dell'ufficio tecnico; osser-

Tate le formalitå prescritte dal regolamentosuligppptagt*dellp Stato ap-

provato sen E. Regretod sagt yrbre4§¾p. 5852.
Le schede di offittayyitte ja carta da bollo da IIra 1 e debitamente sug-

gellate e sottoseritte dagli efferenti dovranno contenere in tutte lettere la

indicazione chiara e preciSA Àel riksso clie s'ingendg og'rire sul canone

an,indicato.
Per essere ammesso all'esperimente d' sta 61ascun concorrente dovrà pre-

sentare un certificato d'idoneità rilaseisto da un ingegnere dell'afileio tecnico

provinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante-

riore di sei mesi äl giorno delfincante.
A garanzia provvisoria d gli atti d'asta dovrà ciasenno dei concorrenti,

depositare contemporaneamente alla scheda lire 1000 in moneta o biglietti
di Banca aventi corsilegale, e per cauzione dellaitiva a garanzia del con-

tratto dovrà l'aggiudicatario depositare, all'atto dellastipulazione, lire 2000 in
moneta.o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di

Borsa del giorno matecedesite a quello in cui avrà luego la etipulazione.
Sono a carico delPappaltatore tutte le spese d'asta, registro, ballo escopie

del contratto.
11 capitolato è visibile nella segreteria della Daputazione dalle ore 9 anti-

merididaè alle 4 pomeridiane di ciascun gioino, Gaelusi i festivi•
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo è

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 4 del prossimo mese di marzo.
Roma, il 1° tebbraio 1878.

,Segretario gewale. A. SOMRAR

Appalto della, manutenzione della strada provinciale Appia
Tronco III - Al «niglio 47 presso Foro Appio alla provincia
di Terra di Lagoro per tw sessennio dgl 1° aprile 1878 al 31
dicembre 1883.

AVVISO D'ASTA.
Innanzi l'illustrissimo sig. prefetto presidente della Deputazione provinciale,

o di chilo rappresenta, il gigrno 16 del prossimo febbraio, alle ore 11 antim.,
nella segreteria dëlla Depátazione, situata l Palazzo ablia ProviuËIa, in
Piazza dei SS. Apostoli, si procederå al primo esperimento d'asta cél metodo
dei partiti segreti, per l'appalto della manutenzione sessennale di detta strada
splfennuo canone di lire 10,174 88. come al capitolato dell'ufficio técnico; össer
yte le formalità prescritte dal regolamento sufla Contabilità dello Stato, ap-
provato con Ryglo d4oreto à settembrp 1870, n. 5852.
,
Le schede di offerta scritte in earta da bollo da lira una, e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli offojepti 497tann coÃtenere in tutte lettere
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà Offrire sul canone
saindicato.

er esse.re ammesso alPesperimento d'asta plascun coneûrrente dovrà pre--
sentarg un cergilpato di ideneità rilasciato ja ya ingegnere delPufficio tecnico
provinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante-
riore di sai mesi al giorno delPincanto.
A garanzia proxygsoria degli atti d'asta novrà eigacuno dei concorrenti depo-

sitare, contemporaneamente alla scheda, lire E00 Ìa monets o biglietti di Banca
aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto dovrà
l'aggiudicatario depcaitare, all'atto della stipulazione, lire 1200 in moneta .o
biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, ballo e copie

del contratte.
11 capitolato à visibile nella segreteria della Daputazione dalle ore 9 anti,

meridíana alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo atile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo è

fissato alle ore 12 meridiane del giorne 4 del prossimo mese di marzo.
Roma, il 1° febbraio 1878,

49 Il Sagretario generale: A. BOMPIANI.

CARERANO NATRE, perente I ÉOMA -- Tip. EREW ËOTTA.


